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IL RADIO GIORNALE 

Neutroricevitori a 4 valvole 
· per onde da 200 a 4000 m.. 

Ricevitore economico a c_.istallo 
per onde da 250 a 600 m .. 

L'apparecchio ideale per coloro i · quali vogliono con minima spesa 

ascoltare le emissioni · del diffusore locale. • • 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! .... 
Ricevitori selettivì a cristallo per ricezione a distanza. Collegati a una antenna elevata 
e di ·lunghezza conveniente è possibile ricevere ovunque i principali diffusori europei in 

cuffia in moito pei'fettamente selettivo . 

Trasmettitori - '" ricevitori portabili per­
onde corte (30 ~ - fiO m.) alimentati 

esclusivamente con ·pile a secco 
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Per la verità. 
Non è nelle nostre abitudini polemizzare con 

altre Riviste, ma non possiamo lasciare pas­
sare senza un cenno di critica delle inesat­
tezze t-Ecniche che s uonano smentita ad af­
f.ermazioni contenute in nostri precedenti arti­
coli. 

Nel- numero 42 del Radioorario sotto il ti­
tolo « La Scelta dell 'Apparecchio >> si leggono 
per esempio delle cose strao~dinarie come 
queste : << Buoni i circuiti a neutrodina che 
però sono stati recentemente supérati in modo 
indiscutibile da circuiti con induftanze a prese 
intermedie illustrato nel numero 40 di Ràdio-
o~ario ». -

Ora il circuito illustrato nel numero 40 di 
Radio-Orario è esso pure un circuito neutraliz-
7ato - secondo il ben noto sistema Rice di 
data antecedente ai circuiti neutrodina propria­
mente détti ·- il quale, per avere solo la metà 
-della tensione oscillante ai capi dei circuiti ac­
cordati applicata fra griglia e filamento delle 
valvole ha naturalment,e, com 'è anche ben noto, 
un rendimento minore. 

Più sotto si legge ancora nel suddetto ar­
ticolo : 

<<La tropadina permette l'economia ·di una 
valvola, però tale lieve vantaggio compòrta svan­
taggi tali (instabilità, difficoltà di messa a pun­
to, acustica dei suoni poco simpatica ecc.) da 
farlo posporre nettamente ai due precedenti tipi 
d t apparecchi ( supereterodina e ultradina) i 
qnali all'incirca si equivalgono sotto tutti gli 
aspetti>> . 
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Viceversa è ben noto per l 'infinità di tali 
circuiti già montati e in commercio che la tro­
padina non presenta nessuno -degli svantaggi 
su citati. 

E poichè tali giudizi sono in perfetto con­
trasto con quanto è stato rip·etutamente scritto 
sulla nostra Rivista , sfidiamo l 'autore del! 'ar­
ticolo a provarci teoricamente e praticamente 
la fondatezza delle sue asseriioni. 

Il Concorso di Radio emissione del 
R.C.N.I. per l'anno 1927. 

Poichè il concorso 1927 avrà inizio col l. 
gennaio e affinchè i dilettanti possano sin 
d'ora p-repararsi _ per la futura competizione in­
dichiamo per . sommi capi le modalità del fu­
turo concorso. 

La durata del concorso sarà dal l. gennaio 
al 31 dicembre 1927. Saranno però esclusi 
dalla classifica i mesi di Luglio, Agosto e Set­
tembre. I risultati varranno solo dalla data 
idell'iscrizione e dovranno "essere comunicati 
semp:e entro il giorno 5 del mese successivo 
a quello nel quàle sono stati ouenuti. 

La classifica generale avverrà come per i pas­
sati concor.si. La èlassifica sarà fatta in b:ase 
ai seguenti punti : 

1). Maggior numero di Stati o Colonie 
oltre i 5000 Km. lavorati bilateralmente ogni 
mese. E' obbligatoria la presentazione dei QSL. 
La classi·fica è mensile. · Per questa prova non 
può essere pres,entato più di_, un qsl per Stato 
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o Colonia. P.er gli Stati Uniti d'America contano: 
soli i 9 distretti e non i singoli Stati. 

2) . Maggior numero di comunicazioni te­
telefoniche chiar'e e comprensibili oltre t 
300 Krn . con un massimo di l O mensili. La 
classifica è mensile. 

;)) . R~elazione breve ma dettagliata sul tra­
smettitore usato , sulle osservazioni fatte per l(~' 
diverse lunghezze d'onda, per le stagioni e ore. 
di trasmissione e su tutto quanto può avere 
attinenza alla propagazione delle onde. 

In questa classifica verrà altresì tenuto conto 
della potenza impiegata - in favore della mi­
nore potenza - della semplidtà dei mezzi 
usati e del r·endimento qualitativo della sta­
zione (nota e costanza dei segnali, e·cc. ecc.). 

Ciò è fatto perchè si desidera che la mag~ 
gior parte dei concorrenti si s·erva di piccole 
stazioni alimentate · esclusivamente da pile a 
secco o accumulatori con tensione di placca 
di circa 200 Volt. Tali stazioni oltre a essere 
molto economi-che hanno dimostrato anche re­
cent,emente di dare risultati non molto infe­
riori a quelli delle più potenti stazioni dilet­
tantistiche. 

I premi consistono anche per questo con­
corso di una medaglia d 'oro per il l. · classifi­
cato che sarà dichiarato campione italiano per 
il 1927, di una medaglia d 'argento per il se­
condo e di bronzo per tutti gli altri. 

Pur restando sin d ''<)ra di massima stabilite 
queste clausole, saremo grati a coloro che vor­
ranno inviarci eventuali critiche di cui si potrà 
tener conto nella compilazione del regolamento 
definitivo che verrà pubblicato nel numero di 
dicembre . · 

AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 

STUDIO E.L ET TROTECNICO SALVINI 
Via Manzoni, 37 - MILANO - 37, Via Manzoni 

Telegrammi : REOFORO - Telefono 64-38 
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In tutte le prove eseguite si è cerca~ 
to di non adottare sistemi e circuiti uni~ 
versalmente conosciuti e seguiti dalla 
maggior parte dei dilettanti, ma siste~ 
mi poco usati ed originali · dovuti in 
parte alla pratica professionale; e que~ 
sto non perchè i sistemi da noi adot~ 

lOW, La stazione tiberina. 

tati diano maggiori risultati d~gli altri, 
ma per dare un maggior studio ed im~ 
pulso alla generazione, irradiazione e 
ricezione delle onde corte. Infatti si è· 
usato un aereo molto differente dai 
normali, e cioè lungo circa 200 metri 
e per di più di filo di ferro. Il circuito 
trasmittente non è· stato il solito « low 
loss Hartley o reversed feed back », 
ma il Colpitt modificato e adattato a 
detto aereo. Anche il ricevitore è un 
tipo originale derivato dal Colpitt e ac~ 
coppiato all'aereo in modo speciale. 

Si è cercato, avendo pochissimo tem~ 

Complesso trasmettente-ricevente. 

po a .disposizione, di eseguire le tra~ 
smissioni metodicamente tutti i giorni 
alla medesima ora, anche se le condi~ 
zioni fossero sfavorevoli, e ciò per po~ 
ter controllare la propagazione delle 
onde in qualsiasi condizione. L'orario 
prescelto è stato di un'ora sola al gior~ 
no e cioè dalle 400 alle 500 GMT nei 
giorni feriali e dalle 400 alle 700 GMT 
nei giomi festivi. 
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• uite Il st ZIO D 
(Concorso di radioemissione) 

Ottobre 1925 ~ marzo 1926. 

Aereo. 

Durante le prime prove (ottobre, noA 
vembre e dicembre) è stato adoperato 
come aereo un vecchio filo telefonico 
di ferro zincato del diametro di 2 mm. 
Era costituito da una campata lunga 
circa 200 metri isolata ai due capi con 
comuni isolatori telefonici e traversava 
diagonalmente il fiume Tevere. Risul~ 
tava alta dal letto del fiume 25 m. e 
da terra 12 m . Una treccia di rame da 
4 mm. lunga 12 m. univa verticalmen~ 
te l'aereo agli apparecchi che si tro­
vavano a piano terra. Detto aereo è 
sta.to adoperato sia in trasmissione che 
in ricezione ed era perfettamente ape~ 
riodico non risultando nessuna armo~ 
nica. La direzione era 1NO~SlE (Ame~ 
rica meridionale). Con questo aereo si 
è lavorato durante i mesi ottobre, no~ 
vemibre e dicembre. 

Con il mese di Gennaio il filo di fer~ 
ro è stato tolto e sostituito da un .filo 
di bronzo fosforoso da 2 mm·.. e nel~ 
lo stesso tempo è stato migliorato l'i~ 
solamento. Le altre caratteristiche 
(lunghezza, altezza ecc.) sono rimaste 
invariate. Si è subito notato in trasmis­
sione un aumento della intensità d' ae~ 
reo e delle armoniche abbastanza mar~ 
cate su onde di m. 32, 35, 38, 42 ecc. 

La lunghezza d'onda fondamentale 
senza terra è risultata di m. 420; la 
capacità stati ca verso terra di O, 0015 
MiF. 

l corrispondenti europei hanno no~ 
tato un miglioramento abbastanza mar~ 
cato (in Inghilterra da R7 a R9) men~ 

sione senza però adoperare ne terra 
ne contrappeso. 

Detto sistema irradiante si è mostra~ 
to alquanto direttivo. Infatti si sono 
potuto avere delle buonissime comu­
nicazioni con l'America del Sud la­
vorando con il Brasile, Uruguai, Ar~ 
gentina e C~le. Per le altre parti del 
mondo, Nord America, Nuova Zelan~ 
da ecc. non si è notata nessuna dif~ 
ferenza da un aereo comune. 

Trasmettitore. 

Il circuito trasmittente usato è rap­
presentato chiaramente dalla fig. 1. Co~ 

Il trasmettitore. 

me facilmente si vede non è altro che 
il Colpitt leggermente modificato. 

Con questo circuito si è notato ri~ 
spetto a l' Hartley i seguenti vantaggi : 

1) Generazione di un .onda più cor­
ta a parità ·di induttanza e capacità 
(ciò è dovuto alla mancanza . della con­
nessione filamento indùttanza). 

2) Facilità di generazione e costan-

+ 

Alta.. Cen!.iOnt 

Fig. l - Il trasmettitore. 

tre i corrispondenti transoceamc1 non 
hanno notato nessuna variazione; così 
pure non hanno accusato differenza 
sia lavorando su di un'armonica d' ae­
reo (intensità 0,8 ampere) sia lavoran~ 
do fra due armoniche successive (in~ 
tensità 0,4). 

Durante le prove l'aereo è stato col­
legato sia direttamente sia induttiva~ 
mente al circuito oscillante di trasmis~ 

za delle oscillazioni anche con tipi di 
triodi restii a funzionare. Per es. il ti­
po Marconi MT1, che con un circui­
to comun~ si ottiene ben poco, ado­
perato con detto circuito, pur non dan­
do un rendimento ab bastanza elevato, 
ha dato dei risultati molto soddisfacen­
ti. Inoltre l'impedenza del triodo ri;. 
sulta molto minore poichè la griglia 
si trova ad essere fortemente positiva. 
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L'impedenza del triodo M:T1 che nor~ 
malmente è di 100.000 ohm. si riduce 
a 20.000 ohm. 

Ecco i dati di detto circuito adope~ 
rato per il concorso del Radio Gior~ 
nale (lunghezza d'onda m. 33~36): in~ 
duttanza circuito os·cillante : 16 spire 
del diametro di 120 mm. di tuho di ra~ 
me da 6 m m. Sostegni induttanza · di 
legno. 

Condensatore di placca; a mica del­
la capacità di 0,0002 M F, isolato a 
4000 volta. 

Condensatore di griglia : ad aria, va~ 
riahile, capacità massima 0,00025 MF, 
distanza delle lamine 2,5 mm. Detto 

Fig. Z. 

condensatore non è· necessario che sia 
variahile però è utile per ottenere pic­
cole variazioni della lunghezza d'onda 
(circa 10 %). 

Resistenza di griglia : 20.000 ohm. di 
fìlo di costantana da 15/100 di mm. 
avvolto su rocchettini. 

Triodo 1\1;arconi MT1 delle seguen~ 
ti caratteristiche : 
Filamento : 9 volta 5 ampere. 
Placca: 8000 volta, 100.000 ohm. di 

impedenza. 
Batteria di 5 accumulatori da 100 A H. 

Impedenze per l'alta ~frequenza : sul 
positivo 500 spire di filo di ram.e iso­
lato da 2/10 avvolto in un solo strato 
su di un tubo di bakelite da 60 mm. 
di')piametro, sul negativo metà spire. 
- ~· stato provato a collegare l'aereo 
sia direttamente al circuito oscillante 
sia ad accoppiarlo induttivame.nte. Nel 
primo caso è collegato in un punto 
dell' induttanza che da maggiore inten­
sità sull' aerèo, generalmente verso la 
placca; nel secondo caso è collegato 
ad un capo di una induttanza accop­
piata ·al circuito oscillante. L'altro ca~ 
po di questa induttanza è· libero {fìg. 2). 

Detta induttanza è costituita da 20 
spire di treccia di rame da 3 mm. av­
volta su di un tubo di bakelite del dia­
metro di 120 m m. 

Questo sistema di accoppiamento è 
risultato molto buono ed ha permesso 
di ridurre l'energia consumata di circa 
il 1 O % a parità di quella irradiata. 

Non è stato usato nè· terra nè con­
trappeso, anzi si è cercato di isolare 
tutti i circuiti da terra e in ispecial mo­
do gli accumulatori. 
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·Durante i mesi di ottobre e novem~ 
br e l'alimentazione anodica è stata fat­
ta direttamente con corrente alternata 
a 4S periodi sotto la. tensione di 3000 
volta e con un consumo massimo di 
60 mA. 

Dal mese di dicembre m poi la cor-
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un comando a distanza, poichè la ca­
pacità dell'operatore produce delle va­
naziOm sulla lunghezza d'onda. 

Ricevitore. 

~a fig. 4 rappresenta lo schema del · 
ricevitore costituito da un triodo rive-

L. 
~ -~-~~~~~~~,~~------------­

~~~7'tr 

Fig. 3 - Il complesso raddrizzatore. 

rente alternata è· stata raddrizzata per 
mezzo di 2 diodi ,Mjarconi :MI R 1 e 
leggermente livellata con capacità e 
impedenza (fig. 3). 
' Il sistema ha funzionato ottimamen­
te non dando luogo ad inconvenienti, 
però il rendimento è risultato abha­
stanza h asso. Con un consumo di 200 
watt . (2000 Volta 100 rn!A.) al triodo o­
scillatore, si · perdono nei diodi circa 
250 watt e . per ottenere sotto carico 
2000 Volta raddrizzati si devono avere 
al secondario del trasformatore 7000 
volta. 

L'accensione dei diodi è fatta con 
corrente alternata ridotta a 9 volta per 
mezzo di . un trasformatore; sul prima­
rio di questo trasformatore vi sono del­
le prese per correggere le eventuali va~ 
riazioni della tensione della rete. 

Il sistema livellatore è costituito da 
2 condensatori isolati a mica per 3000 
Volta e della capacità di 0,5 MF cia­
scuno, e da una impedenza di 50 Hen­
ry . . 

Per quanto il sistema non livelli che 

latore autodina e uno in bassa frequen­
za. Come si vedè chiaramente il cir­
cuito del triodo rivelatore non è· molto 
dissimile da quello trasmittente. Un 
condensatore variabile in parallelo al 

Il ' ricevitore. 

circuito oscillante permette la ricezio­
ne delle onde da 12 a 60 m. La mano;. 
vra viene eseguita per mezzo del con­
densatore C per l'innesco delle oscil­
lazioni e del condensatore C 1 per la 
sintonia. Il condensatore G 2 non è 

Fig. 4 ~ Il ricevitore. 

parzialmente pure rende la nota mo­
dulata più gradevole all'orecchio. 

La manipolazione è stata fatta sul 
primario del trasformatore e non ha 
dato luogo a nessun inconveniente. E' 
stato provato anche a inserire il tasto 
in serie ralla resistenza di griglia : il si~ 
stema è ottimo, però è necessario aèlo~ 
perare una chiave elettromagnetica o 

necessario che sia variabile ma è mol­
to utile per trovare il punto ottimo d'in­
nesto e ·una volta regolato va tenuto 
fermo. 

La regolazione delle oscillazioni per 
mezzo del condensatore d'aereo .è mot 
to comoda perchè fa variare pochissi­
mo la sintonia del circuito oscillante . 
E' stata trovata molto vantaggiosa la 
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connessiOne a terra che si vede in fi~ ' dendo la regolazione molto facile ad 
gura. Questa connessione non att-:.aua 
affatto l'intensità dei segnali ed è· u~ 
tile per eliminare una parte dei distur~ 
bi atmosferici o locali . . E' bene ese~ 
guirla fuori dell'apparecchio. 

Detto ricevitore paragonato ad alcu~ 
ni ricevitori di marca non è stato tro­
vato per nulla inferiore, anzi presenta 
alcuni vantaggi, uno dei quali è quel~ 
lo di richiedere al circuito oscillante, 
a parità di capacità un valore di indut~ 
tanza maggiore, per cui le variazioni 
di potenziale oscillante sono più senti~ 
te alla griglia. 

Con valori adatti di induttanza e ca~ 
p·acità questo ricevitore può funziona~ 
re da 2 a 200 m. 

lEcco i dati di detto ricevitore per 
onde da 12 a 60 metri. 

Condensatore variabile d· aereo C : 
capacità max. 0,0005 .MF. 

lnduttanza d'aereo : 2 spire filo di 
rame da 2 mm.; diametro induttanza 
65 mm. distante dal circuito oscillante 
15 mm. 

,Jnduttanza S : E' cilindrica del dia~ 
metro di 65 mm. e costituita da 7 spi­
re di filo di rame da 2 mm. 

Le spire sono distanziate 3 mm. una 
dall'altra per mezzo di 3 liste di e ba~ 
nite. 

Condensatore variabile C max . 
0,00025 ,MIF. Questo qmdensatore de~ 
ve essere di tipo a bassa perdita e co­
struito secondo gfi ultimi criteri. E' sta~ 
to scelto il tipo vV ade ( 1) il qùale p re~ 
senta i seguenti vantaggi : 

1) IM!assimo rapporto ,fra la capa­
cità m1mma e massima~ Data la for~ 
ma speciale delle lamine con questo 
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tipo si ottengono degli alti rapporti fi~ 
no a 1/50, permettendo di avere, con 
piccoli condensatori, una larga· varia~ 
zione della lunghezza d'onda (fig. 5). 

2) Abolizione dei contatti striscian~ 
ti . Dato il movimento rettilineo delle 
lamine sono aboliti i contatti striscian­
ti eliminando così tutti i disturbi da 
questi creati. Inoltre il movimento è 
'ritardato per mezzo di ingranaggi ren~ 

(l) Wade mfg .. Co., lnc. - 1819 Broad way -
~e w York ~City. 

eseguirsi . 
3) Le armature sono completamen~ 

te isolate dali' incàstellatura e dal qua~ 
drante metallico, in modo che questi 
fa da schermo eliminando completa~ 
mente l'effetto di capacità dell'opera~ 
tore. 

Condensatore 
0,0002 !MlF. 

variabile C2: max. 

Condensatore fisso di griglia: 0,0001 
M/F. 

Resistenza di griglia 2A oh m. 
Impedenza di placca : 50 spire di fi~ 

lo di rame coperto, da 1 / 1 O su diame~ 
tro di 30 mm. 

llrasformatore a bassa frequenza : 
Burndept tipo 3'33. 

l triodi adoperati sono stati i Telefun~ 
ken RE 96, accensione 1,25 volta, 0,25 
ampere, che hanno dato dei risultati ot~ 
timi. 

_Risultati ottenuti. 

Nella propagazione e ricezione del~ ' 
le onde corte (30~50 metri) si sono no~ 
tate molte anomalie. Per esempio in 
alcune . mattine si ottengono buone co~ 
municazioni ltalia~Stati Qniti e cattive 
Stati Uniti~ltalia, mentre i~ altre mat~ 
tine succede il contrario; altre volte poi 
non sono più possibili le comunicazio­
ni con l'America del Nord ma invece 
facili quelle con l'America del Sud, con 
tutte le anomalie dette sopra. 

Ch2LD in un nsuo biglietto in data 
17~ l ~26 così dice: « Heard rCB8-rAA8 
a~d lots of yankes calling u this nite, 
FB! OM:! n Consultato il quaderno di 
stazione si è notato che quella matti~ 
na nessuna stazione ha risposto ai nu~ 
merosi CQ e solamente dopo due . ore 
si è comunicato con uiCA.K la cui ri~ 
cezione, a contr'ario del solito, era ah~ 
bastanza debole. Altre mattine invece 
si riceveva perfettamente hz~ 1 A:C che 
ci chiamava mentre egli non riusciva a 
ricevere i nostri segnali. 

Con onde ancora più corte le ano:.. 
malie aumentano considerevolmente. 
Durante il mese di gennaio sono state 
fatte delle lunghe prove con hz-1 AC 
su onde di . metri 29, 24, 1.8, 12. I ri~ 
sultati sono . stati poco incoraggianti e 
per la maggior parte negativi. Sola~ 
mente su 24 e 29 metri si sono potute 
avere delle buone comunicazioni men­
tre con onde più corte sono state im­
possibili. Con l'E~ropa invece si comu­
nica ottimamente su 18 e 25 metri e 
in pieno giorno ore 11 GMlT. Intensi­
tà di ricezione in Inghilterra R7 R8. 

Tutte le comunicazioni si sono avute 
su onda di metri 35,50 prima, e 34 poi, 
per non avere interferenze con altre 
stazioni. Questa lunghezza d'onda è 
risultata di buon rendimento e ciò è 
confermato oltre che dai risultati otte~ 
nuti da una lettera che ci ha inviatò 
il sig. Alexand~>r (.8JQ. (Pittsburg Pa) 

che fra l'altro dice « Gli italiani che 
trasmettono su 36 metri fanno · molto 
bene. IGW, l NO e 1 R;M si ricevono 
qui in buone serate anche alle ore 8 
,GJl\1\T mentre chi trasmette su 45 me­
tri si riceve solam,ente nella notte, cioè 
quando si odono tutte le stazioni eu­
ropee ll. 

Durante i sei mesi si .è comunicato 
con i seguenti Stati : 

Brasile; Stati Uniti (l, 2, 3, 4, 5, 8, 
9); Nuova Zelanda; Canadà (l, 2, 3); 
A.rgentina; Porto Rico; Panama; M:es~ 
si co; Cile; Uruguai. 

L'orario per ottenere buone comuni~ 
c azioni .è stato il seguente ( 1) : 

Stati Uniti e Canadà 2100~700 GMT. 
Brasile 2000~700 GM,T. 
Nuova Zelanda 530~730 GMIT; in al~ 

cuni casi è possibile anche alle ore 
1800~ 1900 G:MT. 

A ,rgentina, Uruguai e Cile 2300~700 

Il trofe9 di lGW 

GMiT. 
Sud Africa 1 700-1900 GMif; 500~600 

GMT. 
Isole Filippine e Australia 1700~ 1900 

GMT. 
I risultati sono stati ottimi e molto 

incoraggianti e ciò è confermato da 
attestati inviati dai corrispondenti. 

Eccone una parte fra i molti rice~ 
vuti. 

E. Shrimpton (Z2XA Nuova Zelan­
da) così scrive : 

<< Y ou are loudest European station 
heard here ll. 

:Gli assi della radio Brasiliana così si 
espnmono: 

<< ·QRKt 8~9 Ur Q6A vy like local 
stns! FB ! l l r(A F re ire bz 1IB ex 1 AB). -
<< Vous ete la station plus utile d'Eu­
rope et je croix la plus QSA Jl (La~ 
co mb e bz l AC~. 

<< F elicitaciones por su transmissiones 
esplendidas l l (C. Fon tana r AA8 Bue~ 
nos Aires). 

<< Ud es la unica estacion de Italia 
que he oido hasta ahora, 22 .M.arzo n 
(M. Desmaras, ch2LD Santiago Cile). 

<< Y ou are the best ltalian station l 
(1) Il presente orario si riferisce ai niesi inver­

nali. 



hear >> (A. Reid C. 2BE St. Lambert 
Canadà). 

« U are of the best « l >> stns OiM:.,. 
QRKr9 >> (V. Balling U8.ALY Roche­
ster N. Y.). 

<< You are the loudest << l >> l have 

E 

Nel numero di Ottobre abbiamo da­
te -tutte le istruzioni per la costruzio­
ne di questo ricevitore e la sua ma­
novra è così semplice che senza dub­
bio molti dilettanti avranno già otte­
nuti buoni risultati con esso; vi sono 
però alcuni punti per i quali potrà riu­
scire utile menzionare i metodi usati a 
Elstree. 

Prima di parlare di ciò desideriamo 
fare noto che nella lista dei componen­
ti · è stato dimenticato il quadrante de­
moltiplicatore pè.r il condensatore tri-:­
plo. Supponiamo ora che il ricevitore 
sia stato costruito in modo soddisfa­
cente e secondo le istruzioni date il 
mese scorso e che le solite prove pre­
liminari abbiano dimostrato che i col­
legamenti sono esatti. 

Aggiustaggio del condensatore tri-
plo. 

· Il primo passo da compiere è· ora 
l'aggiustaggio ·del condensatore triplo. 
Si neutralizzi anzi tutto in modo ap­
prossimativo il ricevitore regolando i 
neutrocondensatori a circa l /4 del loro 
campo di regolazione cÌoè molto vici­
no alla capacità minima. Si sintonizzi 
ora su una stazione locale provando a 
collegare l'aereo ad Al o A2 secondo 
le dimensioni dell'aereo. Con un pic­
colo aereo conviene usare A l , con un 
grande aereo A2. 

Il condensatore di aereo. 
Si sviti ora la piccola vite di .fermo 

del giunto tra il condensatore di aereo 
(che risulta essere quello più lontano al 
pannello) e il resto del condensatore 
triplo. Quando questa vite è allentata 
sarà possibile far girare il condensato­
re di aereo indipendentemente dagli 
altri due. Con questo metodo il circui­
to di aereo può essere approssimativa­
mente sintonizzato. Poichè la sintonia 
sulla stazione locale sarà poco acuta 
non sarà possibile ottenere un aggiu­
staggio perfetto del condensatore con 
questo metodo. Ciò serve però per un 

·primo aggiustaggio in seguito al quale 
la vite del giunto può essere nuova­
mente stretta . 

N eutralizzazione. 
Il ricevitore va ora perfettamente 

neutralizzato. Si lasci :1 ricevitore ac-
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heard >> (Maxwell U9ADK lndianapo­
lis' . 

-<< Tuo signo potentio n (W. Rieger 
op. 99 Panama}. 

Nella speranza che queste brevi no­
te portino un piccolo contributo allo 

u s 
(Continuazione del numero precedente) 

cordato sulla stazione locale (o in man­
canza di questa su una cicalina) e si 
tolga la resistenza del filamento (ciò 
che equivale a spegn ere il filamento) 
della prima valvola ad alta frequenza. 
Questa è· quella sul lato destro del ri­
cevitore dalla parte posteriore della ba­
setta. .M\olto probabilmente si udranno 
ancora i segnali e il neutro-condensato· 
re dovrebbe essere regolato sino a ot­
tenere un punto dì silenzio. Il neutro­
condensatore può poi essere definitiva­
mente tfissato. 

La resistenza fissa viene ora nuova­
mente inserita (ossia viene riacceso il 
filamento della prima valvola) e viene 
invece tolta la resistenza della seconda 
valvola. Il processo di' neutralizzazione 
v1ene quindi ripetuto per questa val­
vola · fissando il neutrocondensatore 
nella posizione in cui i segnali sono 
zero. 

E' importante rammentare che il 
condensatore di reazione dovrebbe es­
sere a zero durante le operazioni di 
neutralizzazione. 

Regolaggio finale. 

Dopo che il ricevitore è stato in tal 
modo neutralizzato può essere effet­
tuato l'aggiustaggio finale del conden­
satore triplo. Tale operazione deve es­
sere eflettuata per i segnali di una sta­
zione distante e si troverà che mal­
grado l'approssimazione dell' aggiustag­
gio già compiuto sarà possibile rice­
vere · facilmente diverse stazioni di­
stanti . 

Sintonizzate su qualche stazione di­
stante approssimativamente alla metà 
del quadrante del condensatore. Se ~ 
necessario aumentate un poco l'intensi­
tà . per mezzo del regolaggio re attivo 
che si trova sulla parte destra del pan­
nello. Svitate ora la vite di blocco del­
l' accoppiamento tra il secondo e il ter­
zo condensatore cioè · tra il condensa­
tore mediano e quello più vicino al 
pannello. Q:uesti condensatori control­
lano rispettivamente il ' secondo e il ter­
zo circuito ad alta frequenza. Girate 
ora gli . ultimi due condensatori e cioè il 
condensatore di aereo e quello media­
no sino a che la stazione distante rag­
giunge un massimo di intensità. Avendo 
effettuato la sintonia su questi due con­
densatori occorre regolare il terzo con-
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studio delle onde corte, inviamo un fer­
vido ringraziamento a tutti i dilettanti 
e in special modo ai più lontani, i quali 
ci sono stati di massimo aiuto nell'e­
secuziOne delle suddette prove. 

Bruno Bruna cci il G W. 

o I 

densatore pm v1cmo al pannello usan­
do la manopola sul pannello. Quando 
ciò sia effettuato il secondo e il terzo 
circuito risulteranno regolati in modo 
da dare la stessa sintonia . Rimane . ora 
da effettuare un aggiustaggio finale del 
condensatore di aereo che va effettua­
to mentre il ricevitore è sempre sm­
tonizzato sulla stazione prescelta. 

La reazione. 

Il metodo per regolare il condensa­
tore di aereo è esattamente lo stesso 
descritto precedentemente eccetto che 
la sintonia risulterà ora più acuta che 
nel primo aggiustaggio approssimativo. 
Quando i tre circuiti sono tutti esatta­
mente compensati si troverà che l' au­
mento del ·condensatore di reazione 
causa un aumento progressivo nell'in.: 
tensità sino al punto di oscillazione. Se 
il ricevitore oscilla non avrà luogo al­
cuna radiazione ma · naturalmente la 
qualità della riproduzione scapiterà se 
la reazione viene spinta eccessivamen­
te verso il punto di oscìllazione : 

Si riscontrerà ora che è possibile gi­
rando il condensatore dal principio al­
la ,fine della scala ricevere le stazioni 
1.ma dopo l'altra in modo sorprenden­
te. Il condensatore di -reazione dovrà 
essere a zero quando il condensatore 
di sintonia è al principio della scala e 
dovrebbe risultare necessario un legge­
ro aumento coll'aumento della scala 
del condensatore. A parte -ciò non oc­
corre altra regolazione all'infuori del­
la semplice rotazione della manopola 
principale. 

Controllo d eli 'intensità. 

Se qualche stazione risultasse trop­
po forte sarà facile diminuire l'intensi­
tà usando il relativo controllo che si 
trova sulla parte sinistra del pannello 
frontale. 

Valvole. 

Un punto molto importante .è quello 
delle valvole e delle tensioni usate. 
Per le valvole ad alt'a frequenza e l'a 
rivelatrice occorre un tipo avente una 
impedenza abbastanza elevata. Valvo­
le aventi un 'impedenza dell'ordine di 
25.000 a 30.000 Ohm con un fattore di 
amplificazione dell'ordine di i 5 a 20 
serviranno bene . Usando valvole con 



impedenze più basse la selettività risul~ 
terebbe minore mentre. usando valvole 
di m~g~iore impedenza . sarebbe più 
piccola l'intensità dei segnali. Il circui~ 
to è stato infatti studiato per i tipi di 
valvole specificati giac·chè numerose ri~ 
cerche hanno dimostrato che questa è 
la migliore caratteristica per i tipi mo~ 
derni di circuiti ad alta frequenza. 

La prima valvola a bassa· frequenza 
dovrebbe avere un'impedenza media­
bassa, qualcosa da 7000 a lS.DOO Ohm 
mentre l'ultima valvola dovrebbe esse~ 
re di impedenza molto bassa in m:odo 
da dare una grande intensità di suono, 
e cioè dell'ordine di 4000 Ohm. V o~ 
lendolo si può usare nell'ultimo stadio 
una comune valvola di potenza a bas~ 
sa impedenza ma la qualità non sarà 
in tal caso altrettanto buona. 

Tensioni. 
Queste poche note serviranno a dare 

qualche indicazione circa il miglior ti~ 
po di valvola da usare nei vari stadi. 
l migliori risultati tanto per ciò che ri­
guarda l'intensità dei segnali e quali­
tà di riproduzione non possono essere 
ottenuti se non vengono seguite le in-
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l 
dicazioni date. Le valvole usate posso­
no essere di qualunque costruzione 

j , purchè i valori delle impedenze siano 

l 
quelli specificati. Le resistenze fisse u­
sate per i filamenti dipendono dal tipo 
di valvola usata e nell'ordinazione è 
assolutamente essenziale indicare le 
valvole per le quali debbono servire. 

Per ciò che riguarda le alte tensio­
ni queste dipendono pure dalle valvo­
le usate e sono generalmente di 60 a 
90 V 'olta per le valvole ad alta fre~ 
quenza, 40 Volta per la valvola rive­
latrice e il massimo possibile sulle due· . 
valvole a bassa frequenza. Per queste 
ultime una tensione dell'ordine di 120 
Volta è soddisfacente. 

Correnti ad alta tensione. 

L:i questione del consumo della bat­
teria ad alta tensione è di notevole im­
portanza e la scelta delle tensioni è in 
certa misura connessa con questo pro­
blema. Usando valvole ad alta im­
pendenza negli stadi ad alta frequen­
za si ottiene una notevole diminuzio­
ne di consumo dell'alta tensione. Nel 
tempo stesso la tensione applicata al­
le valvole ad alta frequenza dovrebbe 

essere la più bassa possibile compati­
bilmente con l'intensità dei segnali. Si 
troverà che fino a un certo punto la 
tensione può essere ridotta senza una 
diminuizione considerevole di intensità 
e tanto più ciò può effettuarsi tanto 
mmore sarà il consumo delle due val~ 
vole. 

Ricezione di onde lunghe. 

Una delle caratteristiche più interes­
santi del ricevitore è la notevole effi­
cienza per ·· I e onde più lunghe. Se si 
desidera ricevere Daventry, Radio Pa­
ris, Koenigswusterhausen ecc. è· solo 
necessario procurarsi la bobina di ae­
reo e i trasformatori ad alta frequen­
za per il campo d'onda da 1 000 a 2000 
metri e sostituirli a quelli per il campo 
da 200 a 600 m. Non occorre alcun 
camhiamento nel complesso di neutra~ 
lizzazione e nella maggior parte dei ca­
si si riscontrerà che ]a compensazione 
dei condensatori rimane inalterata an­
che per queste onde più. lunghe. 

Note della Redazione. ~ N el pros,­
simo numero daremo uno schema sem­
plifìcato di solodina da noi studiato con 
tutti i dati costruttivi. -

t ........................................... ~·~· ..... -..··~·~·~·~··~·~·~·~··~·~··~· ........ , 
. l OIUONO 1926 Listino dei . prezzi N. 9 

Sono arrivate le nuo= 
ve perfezionate val= 

RAPPRESENTANTI: l GRATUITAMENTE l t • 
vole termoioniche 

NIGGL ­
L~ valvola del radio= 

amatore esigente 

TIPO 

"N. A., 

Occorre una batteria di accumulatori di Volt 

Corrente di accensione Amp; ca• 
Tensione al filamento Volt ca· 
Tensione anodica Volt 
Pendenza miA Volt ca. 
Corrente di saturazione niA ca. 

Corrente di riposo con tensione anodica 
di 60 Voi! e Zero di potenziale griglia ca. 

Rendimento 0 j 0 ca. 
Resistenza interna Ohm ca. 

Prezzo esclusa la tassa governativa Lire 
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SI raccomanda: il tipo 206 come valvola universale:· detectrice, alta e bassa frequenza; 
l tipi 406, 420, 450 per detectrici, alta e bassa frequenza: rendimento medio in bassa fre· 
quenza; il tipo 440 (doppia valvola amplificatrice) la quale deve essere usata da chiunque 

desideri una ricezione limpida e potente. 

I.e valvole NIGGL si possono adoperare in tutti gli stadi, ed in ogni circuito 
------- PROVARLE SIGNIFICA ADOTTARLE!-------

. ~ l • l ~DdOUARD SARRAT, Agente Generale di Giornali .l 
l a iotecnici in Francia, Direttore del servizio d'acqui- l 
l sti di giornali Francesi. l 
• i 
t i l Non vende nulla. t 

l Non rappresenta alcuna casa. l 
l Difende gli acquirenti contro . i commercianti l 
l poco scrupo~osi. l 
l Vi metterà gratuitamente in relazione con Case l 
l · di primo or(line per gli acquisti che deside- l 
l rate fare in Francia. l 
. l l • 
l Scrivetegli oggi: il franco può salire. l 
~ Ditegli ciò cke desiderate e la somma che volete dedi- ~ 
t care al Vostro acquisto. t l Uniteduefrancob,olliperla risposta(L.1.50perl'Estero). l 
! Riceverete subito risposta dalla Casa che potrà sod- l 
l disfare la Vos,tra richiesta. • . ~ l • . ~ 

~ EDOURRD SRRBRT 65 Rvenue de Io Republique PnRIS l 
: i l • 
l-··----·-·-·-·-·-·-··-··-·-----·--·-·------·--·-·-·1 
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UOVl risultati nella :radiotelegrafia con onde corte 
(di H. Rukop - Comunicazioni dai laboratori della Società Telefunken tenute davanti alla Soc.ietà Tedesca 

per la Fisica Tecnica in Danzica). 

l. - Introduzione. 
La tecnica della Radiotelegrafia in 

tutto il mondo ha avuta nel corso de­
gli ultimi due anni una grande sorp ~ e­
sa e cioè l'inattesa efficacia delle ·on­
de corte per il traffico transoceamco. 
P ·er onde co~t·e s'intendono quelle in­
feriori a l 00 metri e meno, cioè oscil­
lazioni elettriche di frequenze di circa 
3 M:egal-lertz e più che si distinguono 
per gli straordinari risultati su grandi 
distanze. · 

Benchè la radioteleg.ra.fi·a ·abbia rag­
giunto oggi un'età di 25 anni essa si 
può pe~Ò sempre considerare molto 
gio·va.ne rispetto ad altre industne e 
campi della tecnica e in essa lo svilup­
po è bensì avv·enuto in modo straor­
dinariamente rapido ma non ha ancora 
affatto raggiunto un certo stato di e­
quilibrio. Ogg,i non esiste ancora un 
sistema di trasmissione generalm.ente 
riconosciuto come il migliore ·e così pu­
re nella tricezione vi sono ancora in­
numerevoli va.riaZI:oni ·anche se - sui 
concetti fondamentali della radiotele-

. grafia, sui fenomeni .elettrodinamici ne­
gli appar·ecchi stessi e sui f.eno.meni del­
la radiazione dall'antenna - non esi­
stono quasi più notevoli dif,ferenze d'o­
pinione. Un capitolo straordinariamen­
te difficile è sempre stato quello della 
propagazione deHe onde sul'la nostra 
Terra . Tale' p~opagazione era stata stu­
diata in modo: rdettagliato tanto ;per 
mezzo di ricerche teoriche che sperimen­
tali sino dai primi anni della xadiote­
legra:fia. (]. Zenneck, A. Somm·érfeld, 
Poincaré, J. ·W. Nicolson, L. W. Au­
stin, v. Rybcz:inc.ki, L. F. Fuller, W. 
H. Eccles.) e non vi è dubbio alcuno 

· che lo stato di cose reale e che la v.e­
ra situazione è res·a in modo approssi­
mativamente giusto dalle fotrmule di 
questi autor.1. Le formule tr:ov•ate col 
calcolo che -riguardano il .f.enomeno di 
propagazione lungo la superficie sferi­
ca della terra tengono eonto di nume­
rosi fattori : le proprietà della radiazio­
ne, del potere conduttivo e di ·elettri­
cità del suolo tenestr·e, lo staccaTsi 
della radi'azione dalla terra causa la 
forma sferica; non contengono però al­
cun fattore che t.enga conto dell'assor­
bimento', della riflessione o rifrazione 
per parte della terra o deH'atmosferà. 

Se si vuole esprimelf·e l'intensità del 
c~mpo .elettrico prodotto dalLa radia­
zione da un dato trasmettitore a una 
certa distanza, ci si serve preferibil-

mente della formula di Austin: 
0.0015 d 

E= 120 js . hs-. ( 8 '\ /J: . fJ. • V 
11: A. • d Y sm 8 · e V m 

che rispetto alle formule degli 1arutorri 
più sopra menzionati conti·ene una pic­
cola correzione ttrovata per mezzo di ' 
misurazioni. In questa fo·rmula Js rap­
presenta r intensità di corrente nell'an­
tenna di trasmissione, hs la sua altez­
za ·effettiva di radiazione, A la lunghez­
za d'onda di trasmissione, d la distan­
za del luogo di Ticezione dal trasmet­
titore misurata l ungo la massima cir­
conferenza della sfera (tutte le lunghez­
ze in Km.), 8 I' angolo che i due rag­
gi terrestri delle due stazioni formano 
insieme e E l'intensità del campo elet­
trico nel luogo di ricezione in micro­
Volta per metro. Se si vuoi ricavare la 
relazione tra I' intensità del C·ampo di 
ricezione e la lunghezza d'onda per 
due date località, si debbono sUtppoll."T:e 
ancora speciali condizioni per i tra­
smettitori, per esempio urr.a data an­
tenna ·e la disponibilità di un deter~ 
minato numero di K w . da impiegalfe ·O 

qualcosa di analogo. Se si combina ciò 
che ne deriva per Js e A con la formu-

1000 . iOO lO 
-À.melf!f' 

Fig. l - Intensità di ricezione in funzione della 
lunghezza d'onda su una distanza di circa 6000 

Km. 

la di Austin si ricava u na funzione che 
ha :all'incirca la f orma della · curva l 
i n figura l. 

Questa funzione trova generalmente 
conf.erma ne~la pratica · con soddisfa­
c-ente esattezza . Si trova un valore o t­
timo per certe lunghezze d'onda, medie 
èhe, secondo una regola semplice si 
pu.ò calcolare come la cinquecentesi­
ma parte della d istanza tra due stazio­
ni. p. es. su una distanza di circa 6000 
Km. ('Nauen-New Y ork} si è Tisoontra­
ta particolarm·ente favotrevole un'onda 
di 12000 m. ecc. Usando onde molto 
più lunghe si riscontra facilmente che 
causa la scarsa radiazione- rintensità di 
ricezione diminuisce. Così pure si ri~ 
sc-ontra che ·usando onde molto più 
corte malgrado l' aoumento di radiazio­
ne l'intensità diminuisce notevolmente 
e cioè com 'è noto un po ' causa il di­
stacco dalla sfera te rrestre , e un po' 

causa assolfbimento . . Infatti per il traf­
fico transoceanico sono mo·lto sfavor:e­
voli le lunghezze d'onda inferiori a cir­
c'a l 000 m. cosicchè neglì ultimi dieci 
anm' si poteva supporre che la curva l 
disegnata in fig. l · rappresentasse in 
modo assolutamente ·esatto: la vera · si- . 
tuazione e nessun tecnico che tenesse 
al suo· · buon nome di ·scienzato o di 
tecnico avrebbe osato parl.ar:e di lun­
ghezz,e d'onda inferiori a 100 m . .per di­
stanze dell'ord1:ne di 10000 Km. Eppu­
re è appunto ciò· che si è avverato 1 

La scoperta della straordinaria ~Hi­
cacia di queste onde corte è avvenuta 
in modo occasionale ·e cioè per 11 fatto 
che negli Stati Uniti d'America ven­
nero per legge assegnate al dilettanti di 
trasmissione l e onde inferiori a 125 m., 
di 'cui si supponev:a che non avrebbero 
disturbato nessuno. Si dimost1rÒ inv·ece 
subito che tali trasmettitori con onde 
corte venivano. ricevuti a distanze 
straordinarie, per esempio in Europa e · 
d'un colpo solo tutta la radiotecnica ri­
volse la sua attenzione a questo straO'T~ 
dinari o fenomeno. · 

. A questo punto ci si domanderà co-
me mai un fatto così importante potè 
ll'imanere celato rper tanto tempo ! La 
spiegazione di tal fatto può desumersi . 
dalla storia della radiotelegra·fia. . 

Non può esistere dubbio alcuno che 
gli straordinari risultati con le onde ·cor-· 
te sono dovuti all'era dei trasmettitori 
e dei ricevitori a valvole, giacchè in 
principio la trasmissione con onde così 
corte non è assolutamente una novità . · 
Si deve ricordare che nei primi tempi 
della radiotelegrafia si lavorò con osCll- · 
latori Righi che in generale con le di­
mensioni :allora usate possono avere 
date lunghezze d'onda al massimo di 
qualche metro. L'intenzione almeno e~ 
ra allora di lavorare con tali osciHa­
torJ.' e lunghezze d'onda anche se in 
tr·ealtà col collegare gli :aerei diretta­
mente agli oscillatori Righi le lunghez­
ze d'onda risultaro11.o m·olto più lun.:. 
ghe . -

In quegli anm 1 mezzi tecnici, spe­
cialmente anche quelli della ricezione, 
erano troppo deficienti per poter pen~ 
sare ai risultati che oggi abbiamo con 
le onde corte. 

Alcuni anni più tardi; nell'·e'Ta dei 
trasmettitori a. scintilla .musicale sareb­
be stato poss.1hil.e pensare aUe onde co­
sì corte dal punto di vista dei trasmet:. 
titori. M ,a anche allora non si sareb-
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bero avuti !'isultatì di ricezione poichè 
non vi era alcuna tecnica progredita 
per la ricezione e l'amplificaziOne, co­
me invece sarebbe stato necessario per 
tale scopo. I trasmettitori ad arco Poul­
sen e ad alternatore erano completa­
mente inadatti per la produzione di 
onde così corte. 

Solo dopo lo sviluppo delle valvole 
di trasmissione allorchè la produzione 
di oscillazioni persistenti fino a lun­
ghezze d 'onda di circa un metro ven­
ne resa straordinariamente facile, ~b­
be1ro nuovamente luogo esperim·enti 
con onde corte. 1n r·ealtà negh ·anni 
1916 e seguenti, i m.ez.zi tecnici e cioè 
va1lvole di trasmissione per potenze 
convenienti, ·eterodine, tutti i circui,ti dì 
ricezione e .amplificazione si sviluppa­
rono a un punto tale che sarebbe sta­
to suf.ficiente per la scoperta e la con­
statazione delle s1:ngolari proprietà 
delle onde corte. Ma nel frattempo la 
teoria e la pratica avev:ano apparente­
m·ente d' accoJ'Ido dimostrato che l:a 
propagazione sulla terra- conferma la 
r·egola rappresentata da curva I in fig. 
l. Poichè tale rappr.esentazione è ef­
fettiV1am·ente ancora oggi completa­
mente esatta fino· a una ' lunghezza 
d'onda di circa 150 metri e non ·venne 
mai trovata neppure una traccia dì 
differenza o di eccezione, essa è stata 
logicamente rit·enuta esatta anche per 
onde più corte e si è dovuto ritenere 
·che ·fosse fatica sprecata lo scendere 
ulterio'f'mente con la lunghezza d'onda. 
Solo per scopi speciali come per la 
trasmissione direzionale con rifl.etto~ri a 
distanze minori le onde corte sembra­
vano ancora sfruttahili e si tentò m 

· realtà sov.ente di usarle . 
Specialmente da menzionare ;è la 

grande serie di esperimenti di G. S . 
F rankhn e della Marconi Company nel­
l' anno 1919 cÌII'ca. Petò da questa serie 
di esperimenti - evidentemente cau­
sa la mancanza di posti distanti di ri­
cezione per queste lunghezze d'onda 
- non era ancora risultata l'enorme im_ 
portanza delle onde co-rte benchè nel 
dispositivo di trasmissione di G. S. 
Franklin, tutto fosse di~posto in modo 
da renderlo .possibile. Anche i posti di 
ricezione della ,Marconi Company non 
avevano ancora al tempo della scoper­
ta delle st1raordinarie portate delle on­
de corte registrati risultati conispon­
denti così che l!a gloria della scoperta 
andò per . essa perduta causa gli occa­
sionali risultati dei dilettanti . 

Dopo che erano stati confermati in 
parecchi punh per mezzo di osserva­
zioni i primi risultati delle straordina­
rie po:rtate delle onde corte i circoli 
interessati proc·edettero con energia 
allo stud1:o di qru.esto nuovo importante 
ramo della tecnica dell'alta frequenza. 

L:a Telefunken A. G. che insieme 
alla Transradio A.. C.. è interessata al-
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la trasmissione di noti~ie per mezzo 
della ~radiotelegrafìa alle massime di­
stanze ha pure · iniziato subito lo studio 
di questi problemi e ha ottenuti impor­
tanti risultati e pr·ogressi e raccolto e­
sperienze straordinariam·ente utili nella 
costruzione e messa in funzionamento 
di alcuni trasmettitori a valvole pe.r on­
de corte t1ra 100 e IO m. di lunghezza 
d'onda per il traffico da Nauen con 
stazioni d1 ricezione distanti c·ome Bue­
nos A.yres (12000 Km.) Bandoeng, Gia­
va (11.000 Km.) Osaka, Giappone 9000 
Km.). Anche in parecchi altri luoghi 
dell'industria ad alta trequenza come 
pur'e nei laboratori statali di parecchie 
nazioni sono stati ottenuti e divulgati 
importanti risultati. Inoltre i dilettanti 
e specialmente quelli degli Stati Uniti 
hanno t1rovato importante materiale 
sulla propagazione delle onde corte in 
funzione di parecchie variabili com·e 
l'ora del giorno, l"època dell'anno, la 
lunghezza d'onda ecc. Si è perciò ri­
cavato un quadro provvisorio sui pecu­
liari .fenomeni nella telegrafia con on­
de corte . 

E pàma che io entrì nel tema prin~ 
ci:pale di questa co·mu:nioazione e cioè 
i risrultati che la Telefunken ha ottenu­
to insieme alla T ransradio negli espe­
rimenti per la superazione di grandi 
distanze, saranno discussi per la mi­
gliore comprensione quei fenomeni fi­
SICI che motivano il comportamento 
differente delle onde corte ~rispetto alle 
onde lunghe per quel tanto che oggi 
si crede di conoscere . 

Il. - l fenomeni di propagazione. 
La propagazione e la trasmissione 

delle onde corte presenta rispetto ·a 
quella delle onde lunghe alcune note-­
voli differenze che sono in parte de­
sclritte nei lavori di Meissner e Esau. 
Specialmente nelle onde corte si os­
servano le pa.rticclar:tà seguenti : gli 
affievolimenti cioè le forti improvv1;5e 
differenze di intensità, come sono per 
esempio rappresentat·e in seguito in fig. 
12, inoltre 'l e straordinarie grandi dif­
ferenze di intensità tra il giolfno e la 
notte, il manifestarsi di onde favmevoli 
nella cui immediata vicinanza possono 
trovarsi onde straordinariamente sfavo­
revoli, il variare dell'onda più favo­
revole con r epoca del giorno e del­
l' anno e fìnalm.ente le così dett·e zone 
morte. Prima che io entri in p.artioola­
lfità bisogna però dire come le regole 
sinora note (fig. l -curva l) vengono 
modificate dall.e nuove scoperte. 

Seoondo i r.isultati sinora ottenuti non 
esiste alcun dubbio che acc·anto al 
campo di lunghezza d'onda com'è di­
segnato a curva I di fig . l ve ne è un 
altro straordinariament·e più favorevo­
le come risulta dal:a curva Il in fig. l 
con lunghezze d'onda di circa 100 m. 
e meno; che però tra il campo d1 cur~ 

va U e quello di curva I. si trova un 
campo non utilizzabile per distanze 
transo:oeaniche. Che questo campo Il. 
non si~a comp~eso nelle sruddette for .. 
mule trae la sua causa dal fatto che 
quest·e sono solo calcolate per un~ tra~ 
sm1ss10ne diretta lungo la sU1per1fì.cie 
terrestre, dal fatto che anche le corr-e­
zioni di Ausbn sono solo ricavate per 
onde maggiori .e dal fatto che l' effica­
cia (l'azione) delle onde corte --- come 
oggi si può ritenere con la massima 
sicurezza - è indiretta. Con ciò s.ì de-

Fig, 2 ~ (Erde = Terra), 

ve intendere che le onde corte pren­
dono bensì in parte il loro cammino 
lungo la superfìcie terl!estre, però l'e­
nergia che si misura a distanz·e di pa­
recchie migliaia di Km. non proviene 
dalla propagazione lungo la super.ficie 
terrestre ma bensì da un ritoTno dagli 
strati superiori dell'atmosfera. Le ra~ 
gioni per questa ipotesi sono dedotte 
da parecchi risultati sperimentali del~ 
i' anno scorso. Una delle ragioni prin­
c1pali a conferma è la così detta «ZO­

na morta >> che si veri·fica in alcuni ca­
si sottoindicati. L'.intensità di ricezione 
h1a cioè sovent·e intorno a un trasmetti­
tore una strana. riparbzione nella quale 
(vedi hg. 2,1 si trova dapprima una zo­
na di notevole intensità A intorno al­
l' antenna di trasmissione S. Oltr:epassa­
t•a questa zona se ne trova una secon­
da B nell.a quale l'intensità di ricezio­
ne è straordinariamente piccola mentre 
a una certa distanza si trova nuova­
mente una zona di più elevata intensità 
di ricezione che . può avere una gigan­
tesca estensione. La spiegazione più 
semplice di tale fatto è che la zona A 
sia quella deUa trasmissione diretta pe:r 
mezzo di onde super.ficiali, rappresen­
tata dalla formula di Austin, che que­
ste onde superficiali dal principio della 
zona B sono molto diminuite in inten­
sità oausa assorbimento e dispersioni, 
cosicchè da ·esse non si può ottenere 
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alcun risultato di ricezione. Una mag~ 
giore intensità di energia inradiata ha 
però preso a~pparentem-ente un cammi~ 
no ohhquo verso l'alto e ritorna poi -
causa ragioni .fisiche che chiariremo in 
seguito ----.:... sulla terr-a dove diviene pa~ 
lese nella zona C. 

Su !l'esistenza delle zone morte sono 
state comunicate ·estese ricell'che stati­
stiche da. ]. L. Reinartz, A,. H. Taylorr 
e E. O. Hulburt. Specialmente precise 
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sono le documentazioni su questo sog~ 
getto contenute nei lavori d~ questi ul­
timi due :autori da cui risulta ohe ge~ 
neralinente sino a lunghezze d'onda di 
50 .m. non si manifestano zone morte, 
che queste verso i 40 m. hanno dap­
prima la larghezza di 100 a 200 Km. 
e che la loro larghezza cresce poi 
sbraordin'a:riamente sino a 15 m. ·e che 
qui raggiunge poi larghezze oltre 1 000 
chilometri. 

11 

Le z,one di ricezione diretta A (Fig. 
2 a) che si ottengono colle diverse lun~ 
ghezz,e d'onda possono a seconda del­
le premesse ave~e una larghezza tra 
pochi Km. (ne sono già state consta­
tate di inferioll'i a 1 O Km.) e 100 fino 
a 200 Km. e cioè la zona diretta vie­
ne i.qdicata quasi -esattam.ente dalla 
formul·a Austin nella sua solita forma. 

(Continua) 

ome ·costruire una batteria anodica di accumulatori 
Siccome la maggior parte dei dilet~ 

tanti si trova in imbarazzo riguardo la 
batteria anodica, poichè quelle costi~ 
tuite da pile a secco hanno una durata 
limitata e quelle costituite da accumu~ 
latori sono alquanto costose, voglio, di~ 
Iettante anch'io, far conoscere come ho 
potuto costruirmene una che con mi­
nima spesa mi dà buoni risultati. An~ 
zitutto premetto che tali accumulatori 
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Fig. l 

non abbisognano di parecchio tempo 
per la formazione essendo formati da 
una parte di piombo {che dovrà esse­
re puro essendo questo .un primo fat­
tore che concorre al buon rendimento 
dell'accumulatore) e da una parte di 
minio e litargirio. 

Ecco come si costruisce la batteria : 
Si prende, volendo ottenere 80 v., 4b 

provette del diametro di 25 mm, e del­
h lunghezza di .120 mm. e si para"f,fina­
no gli orli per circa 1 cm. 

Per le piastre si pr·ende del tubo di 
piombo del diametro ·esterno di l O 
mm., se ne tagliano 80 p. della lun­
ghezza di 11 O mm. con una pinza si 
strozzino da una parte e si pratichi tut~ 
t o all'in giro d i ciascun tubo 9 o 1 O ,fo~ 
rellini di 2 mm. circa di diametro (fi~ 
gura 1). 

Poi si prepara la pasta, che deve es­
sere formata da polvere di minio per 
le piastre positive e da litargirio per le 
negative. Si impastano separatamente 
con una soluzione di acido solforico al 
1 O % in modo da ottenere delle paste 

plastiche; . indi si riempiono 40 tubetti 
con una pasta e 40 con l'altra, infine si 
chiudono come si è fatto la prima vol~ 
ta. (fig. 2) e si Ìasciano essicare per due 
o tre giorni. 

Trovando difficoltà per l'acquisto 

o 
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o 

Fig. 2 

del tubo di piombo si può costruirselo 
con non molta difficoltà nel modo se~ 
guente : 

Si prende della lamiera di piombo 
puro dello spessore di 1 o 2 mm., si 
tagliano delle striscie di 11 O x 31 mm., 
poi si pratichi su di un pezzo di me~ 
tallo o di legno duro un foro conico co 
me mostra la ·fig. 3; quindi si fanno 

Fig. 3 

passare le striscie per il foro e SI ot~ 
terranno dei perfetti tubicini. 

Oira bisogna mettere ' gli elementi in 
una cassetta che avrà le dimensioni in~ 
terne 24 x 36 x 1.1 (l'altezza della casse t~ 
ta varierà volendo mettervi il coper~ 
chio). Per tenere gli element~ alla do­
vuta distanza si procede nel modo se~ 
guente: 

Si prendono due pezzi di cartone 
prespan di 24 x 36 cm. dello spessore di 
2 mm., si uniscono momentaneamen­
te con dei chiodini per potervi far·e 40 
fori distanti uno dall'altro 4 cm. del 
diametro uguale a quello della provet~ 
ta, poi dopo aver immerso i due car~ 

~toni nella paratfina bollente si metto­
no nella cassetta uno alla distanza di 
1 cm. dal fondo, l'altro 1 cm. sotto 
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Fig. 4 

l'orlo. ,Messe a posto le provette SI m­
traduce in ciascuna una piastra positi~ 
va e una piastra negativa isolandole 
con della celluloide, ottima per tale 
scopo la pellicola cinematografica dopo 
aver tolto lo strato gelatinoso. 

Per -collegare gli elementi si adope~ 
ri del 1filo di piombo del diametro di 
2 mm. stagnandolo alla sommità del­
l' elemento in modo che il filo poggi 
sull'orlo della provetta e tenga la pia­
stra all'altezza di 1 cm. dal fond.o (fi.~ 
gura 4). Collegati così tutti gli elementi 
e fatte alcune prese intermedie per i 
diversi voltaggi non rimane che da 
riempire gli elementi con una soluzione 
di acido solforico al 1 O % e caricare la 
batteria con 1 a 2/10 di Amp. 

.Dopo dodici ore si può già adopera-· 
re la batteria che in seguito raggiunge­
rà facilmente 1 amp. di capacità, ciò 
che è suf,ficente per cento ore di audi~ 
ZIOne. 

Oreste Sestini. 
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Sembra che il Museo della Radio si 
vada arricchendo in questi mesi di un 
nuovo esemplare. 

La classica antenna, che per tanti 
anni abbiamo considerato come il mi­
gliore sistema irradiante e collettore di ' 
onde va ora probabilmente a raggiun­
gere a· coherer del Calzecchi e gli spin-

Fig. l 

terometri rotanti, almeno per quanto 
riguarda le onde corte. 

l perfezionamenti apportati m que­
sti ultimi tempi alle antenne sono as­
sai importanti, e le stazioni ad onde 
corte più eHìcenti, specialmente quel­
le professionali, hanno ormai adotta­
to le nuove antenne. 

Oggi, in possesso di sistemi pm ra­
zionali, si può ben dire che i vecchi 
sistemi sono tutt'altro che « logici >>, 

ed appare anzi strano che solo ora si 
sia pensato all'applicazione elementare 
di ben noti principi. Prima di passare 
alla descrizione dei nuovi dispositivi, 
e perchè le particol!arità e qualità di 
questi possano essere hen comprese 
anche dai meno competenti, ritengo u­
tile chiari·re alcune idee intorno alle 
antenne in generale e al modo di pro­
pagarsi delle onde da queste gen'erate .. 

L'antenna Marconi 
e l'antenna Hertz. 

Ad eccezione di alcuni tipi partico­
lari (antenna Beverage, Alex:ander~on 
ad accordi multipli; ecc.) noi possiàmo 
considerare le antenne come divise in 
due distinte categorie : . quelle facenti 
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uso della presa di .terra, in sostanza del 
tipo impiegato da Marconi nelle sue 
classiche esperienze fin dal 1895, e 
quelle non collegate a terra, (e aventi 
una piccola capacità rispetto · al suolo) 
che non sono in fondo che una ripro­
duzione del classico oscillatore di 
Hertz. 

L'antenna della fìg. è l2. rappresen-

c.. ~ 
h 

~ w 

g d 

Fiu. 2 

tazione schematica di un} antenna Mar­
-coni, mentre nella fig. 2 sono rappre­
sentati dei tipi di antenne Hertz. Quel- 1 

li a e b sono i sistemi antenna-contrap­
peso più comuni, c e d i dispositivi a­
doperati alla stazione l NO per irradiaTe 
le onde dell' oTdine del metro. 

La caratteristica dell'antenna Hertz 

~ ---' , 
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Fig. 3 

è dunque di essere costituita di con­
duttori isolati nello spazio, indipenden, 
temente dal modo col quale questi 
conduttori sono eccitati. 

E' entrato nell'uso di qualche dilet­
tante di chiamare « antenna Hertz >> 

qualche tipo delle nuove antenne, per 
distinguerle dalle vecchie. Per quanto 
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è stato detto, questo non è preciso , 
perchè· anche le vecchie antenne con 
piccolo contrappe,so sono antenne 
Hertz. 

Noi preferiamo invece riservare ai 
nuovi sistemi il nome di antenne con 
linee ad alta frequenza, o con alimen­
tatore ad alta frequenza, o meglio di 
antenne spaziali a ricordare il loro pre­
gio di avvicinarsi il più possibile ad un 
dipolo spaziale teorico e perfetto ad 
irradiazione puramente SìJaziale: 

Una caratteristica d eli' antenna Hertz 
è di avere ai due estremi un ventre d i 
tensione e un nodo di corrente. ·0, in 
altre parole, che alle due estremità del 
conduttore la tensione .è massima m en­
tre la corrente è zero {1fig. 3). 

.In a, b, c abbiamo la distribuzione 
della corrente (linea piena) e della te n ­
sione (lìnea tratteggiata) in tre anten ­
ne Hertz eccitate sulla fondamentale, 
sul secondo armonico e sul terzo armo­
nico. Che per esempio in A (a) la cor­
rente debba essere zero appare evi­
dente. Dove potrebbe recarsi un'even­
tuale corrente in tale punto dal m .o ­
mento che ivi il filo termina? E' evi­
dente che se colleghiamo l'estremità 
A al serrafilo di un amperometro, la­
sciando libero l'altro serrafilo, l' ampe­
rometro non segna corrente. Vediamo 
quindi che in un'antenna Hertz si può 
avere un numero intero qualsiasi d i 
mezze onde, e il grado dell'armonico , 
che è dato dal numero di mezze on­
de, può quindi eSsere un numero inte­
ro qualsiasi. E' facile invece vede re 
che in un'antenna :M.arconi si ha la 
massima intensità alla base, la fonda­
mentale corrisponde a 1 /4 di onda, il 
grado dell'armonico è da t~ dal nume -

. ro · di quarti d'onda e siccome questo , 
per avere alla base un ventre di cor­
rente, non può essere che dispari, n on 
si hanno che armonici dispari (in teo­
ria semplice, perchè pe:r fenomeni 
complessi ohe non ho quì l'opportuni­
tà di spiegare la risonanza di un· an­
tenna Marconi sugli armomc1 pan è 

talvolta più fotte che su quelli dispari). 
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L'alimentazione delle antenne. 

Vi sono due metodi di alimentare 
un'antenna : l'alimentazione di corren­
te e l'alimentazione di tensione. Il pri­
mo è il più usato; il secondo, meno u­
sato, va però diffondendosi ed è forse 
il migliore. 

Nella figura 3 abbiamo considerato 

a 
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è quindi un' anomalìa o un non senso, 
come credono molti dilettanti che con 
loro meraviglia hanno visto' migliorare 
le proprie trasmissioni staccando la ter­
ra o il contrappeso, ma un dispositivo 
perfettamente logico e che io ritengo 
più razionale di quello a. 

Una prova eloquente dell'efficenza 
dell'alimentazione di tensione è costi-

b 

Fig. 4 

l'antenna indipendentemente dalla sua 
alimentazione. Veniamo ora al caso 
pratico immaginando di inserire in un 
punto del conduttore un (< alimentato­
re Jl, costituito per esempio da una o 
due spire. Se questo alimentatore .è di 
corrente (cioè a corrente elevata e de­
bole tensione) esso potrà essere indif­
ferentemente inserito in uno dei punti 
ABC. Se invece è un alimentatore di 
tensione (cioè a tensione elevata e pie-

tuita dal fatto che nel •recente campio­
nato il zo, 3°, 4° classificato lavoravano 
con alimentazione del tipo b. Negli ul­
timi giorni anche il sottoscritto aveva 
abolito con vantaggio gli ultimi metri 
di contrappeso lavorando unicamente 
in tensione. Credo che l'efficenza di un 
tale sistema sia dovuta al fatto che es­
so si avvicina singolarmente ad un'an­
tenna spazi al e. Ritengo per esempio 
che l'antenna di 1 G W sia essenzial-

L. 

Fig. 5 

cola corre~te) esso potrà essere inse­
rito indifferentemente nei punti D E F 
G. 

E' ben chiaro che il fatto di por­
tare l'alimentazione in un punto del­
l'antenna piuttosto che in un altro 
(purchè appropriato) non muta sensi­
bilmente il funzionamento dell'antenna, 
sia come forma dell'onda irradiata, che 
come lunghezza d'onda propria, armo­
nico sul quale lavora, ecc. 

E che il sistema oscillante e irra­
diante è ben unico e costituito da tut­
to il conduttore DG, e non ha senso 
comune parlare di lunghezza d'onda 
o di armonico della .sola porzione a 
destra o a sinistra del dispositivo di 
alimentazione. 

Come avvengono in pratica queste 
alimentazioni di corrente e di tensione? 

mente un'antenna spaziale a onde po­
larizzate orizzontalmente. 
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L'onda elettromagnetica. 
Il dilettante che non ha un'idea chia­

ra sulle proprietà delle onde elettro­
magnetiche è pregato di non saltare 
questi cenni, se vorrà poi comprende­
re perchè per farsi udire con la massi­
ma intensità verso ovest dovrà orien­
tare la propria antenna spaziale a nord 
e perchè· per ricevere le emissioni del 
suo corrispondente dovrà ·collocare il 
proprio quadro orizzontale. 

Consideriamo un'antenna Hertz AB 

~-----i ~n,od.o ------l._. 
Fig. 6 

e immaginiamola isolata nello spazio 
(fig. 5). L'antenna è alimentata in al­
ta frequenza e vibra sulla fondamen­
tale (,fig. 3a). La .fig. 6 rappresenta la 
differenza di potenziale tra l'estremo 
A e il punto medio C .(in cui il poten­
ziale è sempre zero) durante un intero 
periodo. 

In un momento iniziale l'antenna 
non ha nessuna carica e non si hanno 
linee di forza (a). Poi l'antenna si va 
caricando positivamente nella parte 
AC e negativamente nella parte GB. 
In conseguenza di ciò delle linee di 
forza elettriche vanno dal tratto AC al 
tratto CB dando luogo a forze elettri­
che e ad un campo elettrico (b). Le li­
nee di forza elettriche si « gonfiano Jl 

con rapidità enorme allontanandosi 
dall'antenna con la velocìtit della luce, 
pur mantenendosi sempre collegate al­
l' antenna. 

D 

Nella hg. 4a è rappresentata la più 
classica alimentazione di corrente, 
quella nel punto medio dell'antenna. 
In 4b l'alimentazione di tensione più 
diffusa, quella ad un'estremità dell'an­
tenna, senza terra o contrappeso. 

Fig. 7 

Questo genere di alimentazione non 

Vedremo come l'alimentazione di 
tensione venga efficacemente Impiega­
ta in molte antenne spaziali. 

Fino a 1 / 4 di periodo (c) le linee di 
forza vanno aumentando di numero, 
poi cominciano a diminuire e, pur con-
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tinuando ad allontanarsi, si restringono 
lungo l'antenna (d). Dopo mezzo pe~ 
riodo la carica dell'antenna è di nuo~ 
vo zero. Le linee di forza si chiudono 
e si staccano dali' antenna sotto forma 
di onde elettriche libere (e). Poi l'an~ 
tenna si carica in senso contrario e del~ 
le nuove linee di forza si formano, che 
a loro volta si staccheranno dali' anten~ 
na sotto forma di onde libere quando 
alla fine del periodo l'antenna sarà di 
nuovo senza alcuna carica (g). Intanto 
la prima perturbazione elettrica si è al~ 
lontanata di una lunghezza d'onda, 
cioè la distanza CL è eguale ad una 
lunghezza d'onda f... Le onde elettriche 
libere si propagano intorno ali' antenna 
allargandosi in forma di semicerchi fi~ 
no a congiungersi a grande distanza. 

La fig. 7 rappresenta le linee di for­
za elettriche intorno all'antenna AB. 
Ma contemporaneamente alla produ~ 
zione di linee di forza elettriche. abbia~ 
mo un secondo fenomeno . La corrente ­
nell'antenna dà luogo, come tutte le 
correnti, a delle linee di forza magne~ 
tiche, che hanno la forma di cerchi po~ 
sti in piani perpendicolari alla .retta AB 
e col loro centro su questa. Anche que~ 
sti cerchi si allargano intorno all'ante n~ 
na alla velocità della luce. 

Nella fig. 7 è rappresentata median~ 
te punti la loro traccia sul piano del 
disegno. 

In ogni punto P dello spazio vi è 
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dunque una forza elettrica E e una for­
za magnetica H, che sono tangenti al­
le .rispettive linee di forza. L'insieme 
di queste due forze costituisce l'onda 
elettromagnetica. 

Dalla fìg. 7 è· facile rilevare quale è 
la direzione di queste forze nel punto 
P. Chiamando direzione di propagazio­
ne in P la _ retta congiungente il punto 
P con l'antenna, si vede che la dire­
zione di propagazione Q, la forza elet­
trica E e la forza magnetico. J-I nel pun- · 
to P sono disposte secondo tre dire­
zioni perpendicolari &ra di loro. (La 
forza magnetica H è la perpendicolare 
al fogìio nel punto P). Le forze magne­
tiche sono sempre perpendicolari alla 
direzione dell'antenna. In corrispon­
denza del piano equatoriale FD (piano 
normale all'antenna e passante nel suo 
punto medio), le forze elettriche sono 
parallele ali ' antenna. Se l'antenna è 
verticale le forze magnetiche sono o­
rizzontali (campo magnetico orizzonta­
le) e le forze ele_ttriche in corrispon­
denza del piano equatoriale FD sono 
verticali (.campo elettrico verticale). Si 
dice che l'antenna irradia Verticalmen­
te , che la trasmissione è polarizzata 
verticalmente, che le onde sono verti~ 
cali, che le onde sono fJolarizzate ver~ 
ticalmente, o in un piano verticale. Se 
l'antenna .è orizzontale le onde saran­
no orizzontali. 

L'intensità dei due campi è massi~ 

ma nella direzione FD e mmtma in 
quella AB. Si dice che l'antenna irra~ 
dia nella direzione FD. 

Quanto abbiamo esposto non tiene 
conto della presenza della terra, am­
mettendo che l'antenna sia altissima 
nello spazio con pura _irradiazione di 
onde spaziali delle quali nessuna linea 
di forza tocchi la terra. Cioè un' anten­
na spaziale nel caso teorico perfetto. 

Se invece consideriamo un'antenna 
eccitata sulla fondamentale e collegata 
a terra abbiamo il caso limite opposto. 
La metà delle onde sotto il piano e­
quatoriale FD (che rappresenterebbe la 
superficie della terra) si trova soppres­
sa ed abbiamo un'antenna superfìòale 
con irradiazione di onde superficiali, 
che nel caso d i onde cortissime si pro­
pagano in pessime condizioni e sono 
rapidamente annullate. 

Le comuni antenne per onde corte 
rappresentano una via di mezzo, con 
irradiazione di onde ·superficiali e spa­
ziali. Solo le onde spazi ali si propaga­
no a distanza. Vedremo nel prossimo 
numero come, secondo le recenti rea­
lizzazioni, ci si possa avvicinare prati­
camente al caso teorico d~ un'irradia­
zione perfétta di pure onde spaziali, e 
in quale direzione convenga polarizza­
re queste onde . 

(Continua) . -

Franco Marietti. 
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Il Ir i t t r s 
(dalla Rivista Radio N ews • con aggiunte di Dorian) 

E' noto che l'aggiunta di stadi ad al­
ta frequenza in un circuito ricevente 
ha il vantaggio di aumentare la sensi­
bilità giacchè segnali troppo deboli per 
essere efficaci sulla valvola rivelatrice 
vengono così sufficientemente rinfor­
zati per la rivelazione. Sfortunatamen­
te però interviene il fenomeno di osèil­
lazione la cui prevenzione richiede 
delle misure e dispositivi speciali. 

Avviene infatti che in ogni stadio ad 
alta frequenza l'amplificazione è tale 
che l'energia di placca passa in modo 
eccessivo alla griglia attraverso la ca-

Fig. l - Interno del ricevitore Counterphase. Si 
noti la dispQsizione degli avvolgimenti toroidali e 

dei condensatori doppi. 

pacità esistente tra i complessi griglia 
e placca della valvola. Conseguenza di 
questo effetto retroattivo sono, com'è 
ben noto, fischi e urli disturbanti. 

Quando il circuit~ di griglia di una 
valvola è in risonanza con un segnale 
in arrivo esso offre una piccola resi-

stenza al passaggio della corrente pro­
vocata dal segnale, e conseguentemen­
te ne risulta un .forte passaggio di cor­
rente. Poichè l'energia applicata alla 
griglia viene amplificata ·attraverso la 
valvola, ne risulterà una corrente mol­
to più forte nel circuito di placca. 
Quando il ricevitore è in risonanza per­
fetta co.l segnale in arrivo il ritorno di 
energia dalla placca alla griglia può 
quindi essere eccessivo e soffocare la 

l corrente dei segnali nel qual caso si 
manifestano fischi e urli. Per mante­
nere il massimo di corrente prodotta 
dai segnali in cnrivo nel circuito di gri­
glia dobbiamo mantenere lo stato di 
risonanza · nel circuito sintonizzato ma 
dobbiamo avere modo dì limitare il ri­
torno di energia dalla placca alla gri-

[Fig. 2 - Interno del ricevitore Counterphase. 

glia affìnchè i segnali non vengano 
sommersi da .fischi e urli. Se la tenden­
za all'oscillazione fosse uniforme a tut­
te le frequenze il problema potrehbe 
essere .risolto con un~ dei tanti metodi 
ben noti, ma questo non è sfortunata­
mente il caso. Le oscillazioni sono mol­
to più difficili da reprimere per le lun­
ghezze d'onda più basse per cui se la 
neutralizzazione non vaie per tutte le 
frequenze si avrà che l'apparecchio 
entra in oscillazione per il basso della 
scala del condensatore, mentre in alto 
si rimane troppo lontani dal punto di 
oscillazione. 

Fig. 3 - Schema teorico del circuito Counterphase. 

Harry A. Bremer ha studiato un me­
todo per reprimere le oscillazioni per 
cui il circuito può essere mantenuto 
al punto vicino a quello di oscillazio­
ne per tutte le frequenze, cioè a quel­
lo cui corrisponde la massima amplifi­
cazione senza fischi e urli. 

Il circuito Counterphase è in sostan­
za un circuito neutrodina . Esso è stu­
diato in modo da controllare 3 stadi di 
amplificazione ad alta frequenza con 

la massima semplicità ed efficienza. Il 
mezzo usato per assicurare la preven­
ZIOne delle oscillazioni è· particolar­
mente semplice ed ingegnoso. E' noto 
che diminuendo la capacità di un con­
densatore la tendenza all'oscillazione 
aumenta. Collegando una resistenza in 
serie -c.ol condensatore è possibile con­
trastare tale tendenza. Ogni stadio di 
amplificazione eccetto il primo che 
non è difficile da stabilizzare ha i suoi 
circuiti di griglia e di placca con av­
volgimenti uguali ma di fase opposta 
rispettivamente accoppiati con capaci­
tà fisse in serie. Ogni stadio è facil­
mente regolato in modo da impedire 

. le oscillazioni a qualunque frequenza 
variando la ~resistenza in serie. Dimi­
nuendo la resistenza in serie aumenta 
la tendenza all'oscillazione controllan­
do così la quantità di energia di fase 
opposta necessaria per sopprimere le 
oscillazioni alle frequenze elevate. 

Un particolare vantaggio di questo 
metodo sta nel fatto che è possibile 
sintonizzare 3 stadi ad alta frequenza 
con due soli comandi invece di quattro. 
Le induttanze del circuito di placca so­
no avvolte in fase opposta agli avvol­
gimenti primari dello stesso circuito. 
Questo avvolgimento di fase opposta 
è accoppiato a una induttanza che è 
nella stessa fase dell'avvolgimento di 

griglia col risultato che v1 e una cor­
rente opposta che contrasta la corren­
te di placca in modo sufficiente per ri­
tardare il passaggio di cor,rente dalla 
placca alla griglia. l valori delle due 
induttanze ausiliarie sono sufficienti 
per . fornire bastante energia di fase 
opposta per la soppressione delle o­
scillazioni a qualunque frequenza nel 
campo' della radiodiffusione. 

La resistenza variabile di placca co-
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stituisce inoltre un ììuovo miglioramen~ 
to. Essa .è· costituita di due elementi 
separati di resistenza R l e R2 montati 
sullo stesso perno. Regolando le resi­
stenze R l e R2 è perciò possibile o t~ 
tenere la voluta sensihililà e intensità. 
Abbiamo dunque tre stadi di alta fre:.. 
quenza, una rivelatrice e due stadi di 
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Componenti: 

Tutti gli avvolgimenti nel circuito o­
riginale americano sono avvolti {n for~ 
ma toroidale per evitare accoppiamen~ 
ti induttivi dannosi. A1trettanto bene 
potrebb-ero però essere usa6 i comuni 
avvolgimenti cilindrici usando gli op~ 
portuni schermi (vedere il libro cc Rice~ 

l secondari (S) hanno 170 spire di fi­
lo 05~2 seta su tubo di diametro 3,5 
centimetri con prese alla decima e ven~ 
tesima spira. 

l primari (Pr) hanno 25 spire di ·filo 
02 smaltato montate in modo da entra~ 
re nel secondario occupando 120° a 
partire dall'estremità del secondario 

Fig. 4 _ Come i quattro condensatori vengono disposti per la manovra mediante due soli comandi. 

bassa frequenza con due soli comandi 
per la ricerca delle stazioni e una re~ 
sistenza variabile che richiede solo u~ 
na leggera ' regolazione per mantenere 
il ricevitore al massim.o dì efficienza 
su tutte le frequenze della radiodiffu~ 

G o l 

Fig. 5 - Bobina toroidale .:_per il circuito di aereo. 

sione. Nello schema di .fig. 3 e 4 Rl è 
la resistenza che controlla la reazione e 
determina la sensibilità del ricevitore 
e R2 .è unà resistenza in serie colla 
batteria anodica che controlla la inten~ 
sità dei segnali e il cui effetto è· sem­
plicemente queilo di provocare una ca~ 
duta di tensione analogamente come 
un reostato nel circuito del ·filamento. 

A figura 3 si vede lo schema teorico 
del circuito mentre a fig. 4 Tisulta co~ 
me il circuito può essere modificato in 
modo da consentire l'uso di due soli 
comandi per la sintonia. 

vitori Neutrodina >> di ,Miontù e De Col~ 
le in cui è ampiamente trattata la co~ 
struzione di trasformatori e schermi 
per Ticevitori neutrodina e in cui nello 
schema numero 6 è rappresentato lo 

T T G 

collegata al ·filamento. 
Gli avvolgimenti CounteTphase (Cf) 

hanno 2S spire di ,fìlo 02 smaltato av~ 
volte sullo stesso suppmto tra le spire 
del primario, e nello stesso senso. 

l),..IMA~IO (? .. )P • B 26 5Pt~r RJ [B 
roLO 0,2 SI"1Al.'T AYvQJ..TO "Wl 

~ENSO nEllf LA,..C~TTE 

BOBINA COI"'T~Ì)F'ASE (cf) 
25 SPIRE ~IL O !:tAMt 0.2 f 1 
5MAL.T AWOL'TO I'IEL 808•NA 

5ENS0 tlELLE LAt1CE1lE C.ONTROrASE 

PRIMARIO 

f:rCA~O DEL J:'1Lt.-1'1(NTQ 

DEL SE.CONDARIO 

Fig. 6 - Trasformatori toroidali. 

schema originale l-Iazeltine che equi­
vale al circuito Counterphase.) 

La bobina de:l circuito di aereo (l) 
ha 170 spire di fìlo 05~2 seta con prese 
alla 16S.a, 165a, ISSa, 140a spira, e a 1 O 
spire dall'estremità collegata alla gri~ 
glia (vedi ·fig. 5). 

3 Neutro-condensatori (C,, Cl, C2) va­
riabili da 0,000005 a 0,00003. 

2 Condensatori variabili doppi di 
0,00035 ciascuno con capacità aggiun~ 
tive di 0,00025 mfd. di cui una fissa e 
l'altra variabile. 
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lnduttanza e capacità. 

Induzione elettro-magnetica. 

l 

Abbi~mo già visto in capitolo II. che quando 
un~ corrente d 'elettricità scorre lungo un filo 
l 'etere circonldante è · soggetto a uno sforzo ma­
gnetico : in altre parole il filo è circondato da 
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t r l 
(Continuazione del numero precedente) 

mano destra · ad angoli retti .come si vede a 
fig. 40 •e si collochi la mano in modo che : l) il 
pollice risulti nella direzione del moto o del 
moto equivalente del conduttore; 2) l'indice 
risulti nella direzione del flusso magnetico, 
allora, il medio punterà nella direzione della 
f. e. m. indotta. 

Ber muovere un conduttore che genera una 

A 

Fig. 39 

linee magnetiche in forma di cerchi concen­
trici. 

Vi è un effetto opposto che vogliamo ora 
studiare. Se un filo è circondato da etere sog­
getto a uno sforzo magnetico e questo sforzo 
magnetico cambia repentinamente di valore, 
lungo il filo scorr•eranno degli elettroni e un 
capo di esso sarà momentaneamente a un po­
tenziale elettrico più elevato dell'altro capo. 

Si dice che un filo circondato da linee di 
forza magnetiche o situato in un campo ma­
gnetico di linee di forza è ~ttraversato da 
linee magnetiche cosicchè possiamo descrivete 
i suddetti f.enomeni in .questo modo : se un 
filo è attraversato da un campo magnetico e il 
numero di Hnee di forza attraversat·e dal filo 
cambia, vi•ene creata una differenza momen­
tanea di potenziale tra i due capi del filo. 

f. e. m. e una corrente attraverso un camoo 
magnetico, occorre una forza poichè la corrente 
che scorre attraverso un conduttore crea in-

5 
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campo si contrastano reciprocamente. Ciò ten­
de ad affollare le linee del flusso a un latù 
del conduttor·e e a sformarle. 

Le linee di forze si comportano come stri­
scie di gomma distese e quelle distorte t·en­
dono a raddrizzarsi. Perciò esse esercitano 
una forza che tende ad espellere il conduttore 
dal campo. Questa forza espellente deve essere 
superata se il conduttore va mosso attraverso 
il flusso. 

Questo fatto è espresso dalla legge di Lenz 
la quale dice che c< le correnti indotte eJ.ettro­
magnefi.camente hanno sempre una direzione 
tale che l'azione dei campi magnetici prodotti 
da esse t•ende ad arrestare il moto che le pro­
duce». 

Da ciò segue che si deve sempre spendere 
energia per produrre una corr•ent~ ekttronka 
per mezzo dell'induzione elettromagnetica. 

Per· mezzo della energia meccanica spesa 
per muovere il conduttore visibile. in fig. 41 
attraverso il campo magnetico si fa scorre~e 

una corrente attnaverso la resist·enza del cir­
cuito; in tal modo energia meccanica viene 
trasformata in energia elettrica. 

s 

.N 

b) 

Supponiamo per esempio che il conduttore 
AB venga mosso in alto o in basso attraverso 
il . campo magnetico tra i poli N e S. Quando 
esso viene mosso il numero di linee di forza 
tagliate da tutto il cir·cuito varierà, verrà crea-­
ta una f. e. m. e passerà una corrente. 

Fig. 41 

Questa corrente chiamasi cc corrente indot-

dl"t'l". del 
movti??Pnfo 

torno ad esso un flusso che reagisce sul flusso 
·che esso taglia in m01do da contrastare il 
moto del conduttore attraverso il flusso. Ciò 
è illustrato in fig. 41. 

Se il conduttore viene mosso attraverso il 

Fig. 40 

t.:~ )) e l 'azione che ha luogo viene chiamata 
c< induzione». 

Se il conduttore · viene mosso verso il basso, 
risulta che la correntie scorre da B a A. Se 
verso l 'alto la corrente scorre da A a B. 

Per stabilire la direzione della forza elettro­
motrice serve !1a regola della mano destra. Si 
stendano . il pollice, l 'indice e il medio della 

campo dalla destra alla sinistra, la corrent~ 
indotta e il suo campo relativo sarà nella dire 
zione mostrata in fig. 41-a. Di conseguenza le 
line·e circolari attorno al conduttore coincidono 
con le linee del flusso su un lato del con­
duttore come è illustrato a fig . 41-b. 

Su li 'altro lato del conduttore le linee di 
forza circolari del conduttore e le linee del 

Ecco una classifica dei metodi per produrie 
f. e. m. : 

l) Flusso stazionario e conduttore mobile ; 
2) Flusso mobile e .conduttore stazionario; 
3) Flusso variabile e conduttore stazio-

nario· 
4) Flusso variàbile e conduttor•e mobile. 

Praticamente tutti i casi in cui una f. e. m. 
viene indott:a da un conduttore tagliato da 
linee di foria corrispondono a uno dei casi 
citati. 

L'ampiezza della f. e. m. indotta dipende 
dalla misura in cui vengono tagliate le linee 
di forza, cioè quanto maggiore è il numero 
di linee tagliat·e da un conduttore in un dat;) 
tempo, tanto maggiore sarà la f. e. m. indott:1 
nel conduttore. 

Da ciò risulta evidente che vi sono parec­
chi fattori ognuno dei quali determina 11 va · 
!ore della f. e . m. indotta. Essi sono : 

l) Velocità alla quaJe il _conduttore muove 
attraverso il flusso o alla quale il flusso muov~ 
rispetto al conduttore. Quanto più grande è la 
misura r·elativa del movimento del conduttore 
e del campo magnetico l'uno rispetto all'altw 
tanto maggiore è la f. e. m. indotta; 

2) Intensità del campo · attraverso il quale 
ii conduttore passa. In un C·onduttore verrà 
indotta una f. e. m. maggiore se esso viene 
fatto passare in un dato tempo attraverso un 
campo intenso che non attraverso un campo 
debole; 

3) Angolo di direzione del conduttore ri­
spetto alla direzione del campo. 

Se un ·conduttore mosso a velocità uniform e 
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taglia le linee di un flusso o di un campo .ampiezza, il conduttore sarà tagliato da tutt~ 
.a.:\ angolo retto rispetto alle linee, la misura i le linee di forza poichè esse emanano d.al 
in cui esso taglia le linee di forza sarà mag­
giore che se esso le attraversasse a qualunque 
.angolo minore. Quindi la massima f. e. m. 
viene generata quando · il conduttore taglia un 
dato campo ad angolo retto. 

Riassumendo : l 'effetto di autoinduzione av­
viene solo quando la corrente cambi1a - au­
menta o diminuisce - e quando la corr·ente 
cambia , !' eff•etto di auto-induzione dev·e sem­
pre aver luogo . 

4) Lunghezza del conduttore che taglia 
le linee del campo. 

Quanto più lungo è il conduttore mosso 
in un campo, tanto più saranno le linee t8-
gli.ate al secondo, purchè naturalmente il con­
duttore si trovi interamente entro il campo. 

Ber determinare la tensione indotta in un 
circuito, può essere usata la legge di F.araday : 

f (. V l ) _ variazione di flusso 
. e. m. m o ta - 1 os · d" X tempo m secon 1 

Se il numero di linee attraverso. cui il con-
duttore è mosso in t secondi è designato con 
<D la media f. e. m. indotta è 

. <D 
V (m volta) = 'f()8)(t 

Esempio 9. 
Se il flusso tra la faccia dei poli N e S 

di fig. 40 è 800.000.000 di linee e il conduttore 
viene . mosso attraverso questo campo in 1.5 
secondi, quale f. e. m. viene indotta nel con­
duttore? 

<D= 8 x 108 

V=-<!>- = 8xl0
8 

t x 1 O' 1.5 x 1 o~ 
8 

= 5.3 Volta [5 
Se una bobina consistente di N spire viene 

mossa attraverso un campo uniforme, la f. e. 
m. totale indotta in ogni spira coopererà a 
forzare corrente attrav·erso il circuito. Perciò 
la f. é. m. indotta dopo t secondi in una 
bobina di N spire mossa attrav·erso un camp ') 
>Cii <I> linee di forza sarà : 

Esempio 10. 

V=<!>x N 
tXJ08 

Se una bobina di 400 spire viene mossa 
attraverso un campo di 100.000 linee in un 
secondo, la f. e. m. indotta attraverso la bo­
bina sarà : 

400 x 105 4 
V = l X lO' = TO = 0.4 Volta 

Auto-induzione 
Sè un con·::iuttore è tagliato dalle sue proprie 

linee di forza cioè se le line·e di forza prodotte 
dalla sua corrente variano di numero causa 
variazioni di intensità della corrente, nel con 
duttore viene indotta una f. e . m. 

In tutte le circostanze vi sono solo due 
casi da considerare : 

a) quando la ·corrente aumenta ; 
b) quando la corr·ente diminuisce. 

Consideriamo un circuito a corrente cont1-
nua o una parte di esso ·consist•ente di un 
singolo conduttore e lanciamo .attraverso esso 
la corrente. Occorrerà un breve intervallo di 
tempo prima che la corrente raggiunga il suo 
valore massimo e costante - analogamente 
come per tutti i corpi occorre un certo . tempo 
per imprimere . loro una ·Certa velocità. 

.In questo intervallo di tempo nel quale la 
corrente e le linee di forza aumentano èi 

sezione del conduttore 

• 1 2 4 s 6 .. 

Fig. 42 

centro del conduttore e si espandono in fo~­
ma di cerc}J.i concentrici in esso e intorno 
ad esso. Perciò il conduttore sarà tagliato h 
ogni istante in questo spazio di tempo da un 
numero sempre maggiore di linee dì forza e 

', . .. .. ~ 

;::_::)) 

L 'effetto di autoinduzione è s•empre tale da 
contrastare un .aumento e una diminuzione del ­
la corrente ; cwe esso -contrasta sempre un 
cambiamento nella direzione o intensità dells 
corrente. 

Questi ·effetti ci rammentano esattamente di 
altri che ci sono più famigliari e precisamente 
dell'accelerazione e dell'arresto di un· corpo. 
Supponiamo che un certo numero di mano­
vali manovri a mano .un vagone. Per me : · 
terlo in moto non s·ervirebhe affatto dargli 

, ," ~ .. \ '· ... 
; ,' . ~ . ·. '' ', 

,._(r. '" · ,;..,tofr. 
oonf.:.o,f~nf. /411 

f""' o'r/ 
C:I;....,Vf 'io 
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in ·es·:;: o verrà indotta una f. e . m ., che varierà 
di valore da un ist1ante all'altro . Questfi f. e . 
m. indotta è denominata << forza elettromotrice 
di auto-induzione 'e l 'azione si chiama << auto­
induzione ». Ciò è illustrato in fig. 42. 

·Dalla legge di Lenz possiamo dedurre che la 
f. e. m. indotta agirà in op·posizione alle f. 
e . m. applicM:a al circuito ritardando così l'au 
mento della corrente. 

Quando la corrente raggiung:e il suo valore 

una pedata , ma essi debbono piuttosto spin­
gerlo costantemente sino a che hanno supe 
rata la sua inerzia o riluttanza al moto 
e farlo così muovere. C'na volta mosso -
p. es. a una velocità .j i un chilometro all 'o:· :1 

il loro compito è molto più facile; es~i 
debbono ora soltanto stip·erare le perdite per 
attrito ai perni, ruote , ecc. Quando i mano­
vali vogiiono fermare il vagone e:ssi debbono 
spingere in direzione contraria ma esattamemè 

Fig. 44 

massimo costante l·e linee di forza cessanJ 
di aumentare e rimangono costantemente in 
torno al conduttore senza però tagliar lo . ulte ­
riormente : ·Conseguent~mente non vi sarà più 
f. e. m. indotta quando la corrent·e è costante. 

Quando il circuito, viene int·errotto p. es. 
mediante un interruttor·e come a fig.. 44, la 
corrente e le linee di forza relative tardano 
un certo tempo a cessare del tutto .. Il circuito 
viene tagliato dalle linee di forza in diminu­
zione ·e perciò si produCe nuov1amente una 
f. e. m . indotta. Seconda la legge di L•em 
la f. e. m. indotta contrasterà la causa che 
13 - produc-e, -si opporrà cioè alla diminuzione 
della corrente e del flusso. Il suo effetto sarà 
perciò quello di cercar·e di mantenere il pas­
saggio deHa corrente. Conseguentemente in­
terrompendo il circuito si produrrà una scin. 
tilla che rappresenta il tentativo di continuità 
d·ella corr·ente originale. La f. e. m . .indott.a 

· insieme alla f. e. m. originale agisce sullo 
spazio d 'aria dell'interruttore, vince la resi­
stenz1a di esso e fa , sì che una corrente in 
forma di scintilla - ossia una corrente ~H 
convezione - lo a-ttraversi. Essa dura sino 
a che la corrente, il flusso e la f. ~e. m. ·indotte 
svaniscono. 

con la stessa forza come fu necessario pet 
muoverlo, o più semplicemente essi lo frenan t> 
trasformando così l 'energia cinetica - ossia 
l 'energia che il vagone possi·ed·e in virtù del 
suo movimento - in energia calorica generata 
dalla frizione dei freni. 

1 (Continu~. 
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l i ACCUMU LATORI · 
: BOSC HE RO 

i preferiti dai competenti 

Tipi speciali per 

RADIO 
Listini a richiesta 

Premiata fabbrica fondata nell'anno 191 O 

Dir. e Amm. - PISTOIA -Via Cavour, 22·3 

. . 

-

l • • .. ' 

Omega 
··Record 

4.000 Ohm 

la cuffia _insuperabile per 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
ELEGANZA 
INTENSIT À E PUREZZA DI SUONO 
PREZZO MODERATO 

Depositario. generale per l'Italia: G. SCHNELL ;. M ilano (20) 
Via G. Goldoni, 34-36 - Telefono 23'-760 

Deposito di Napoli presso E. REYNA - Largo Carità, 6 



Dilettanti Italiani rice~uti 
Nord America: da ulAPL: lAS . . 

da ulAYG: lAS, lBK, lFP, lGW, lNO, 
lNS; 

da u1CNA: lCO. 
da u3LW : lCO. 
da u5WW : lNO, lOR, 1]J. 

Nell 'Uruguay: da y2AK: lElR, 1GW. 
I n Australia : da a3SR : 1 W R. 

da a3WM: 1AY, 1GW. 
da S. W. He cker: 1AX. 

Nella Gran Bretagna: lAP, lAU, 1BA, 
1BE, lCW, 1GW. 

In Austria: 1AX, 1FL. 
In Spagna: lAU, 1BW. 
In Argentina : 1 GW. 

L'att i~ ità. del dilettanti italiani. 
i l GW Migliori comunicazioni eseguite du-

rante il mese di ottobre : 
Argentina : AA8, CB8, DB2, DE3, HB5. 
Australia : 4BD. 
Brasile: lAM, 1AW. 1BD, 1QA, WIY. 
Nuovs Zelanda : 1AA, 2XA. 
i lA Y Migliori comunicazioni bilaterali in 

grafia del mese· di ottobre : 
Borneo : bnSK2. 
China : BKY. 
Nuova Zelanda : z2AE , z2BR, z2GC, z3AI, 

z4AC. 
Stati Uniti : u 1 SE, u2IZ, u3zo, u4FT. 

u8AGO, u9CVN (input 9 watts d. c.). 
Comunicazioni bilat·erali in fonia valevoli 

pel concorso : 

DATA l SIGLA 

luglio 4 g 6CJ 

n g 2DB 
,, g 6XR 

,, g SMS 

12 u lMV 
12 u 8JQ 

24 u 3ZO 
25 k 4HA 

agosto 7 g STO 
9 u 8CYI 
9 u 8PL 

l 
lmput 
watt 

25 

id 
id 

id 

38 
id 

42 
42 

32 
42 
42 
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l I 
Concorso rndioemissione RCNl 1926. 

Comunicazioni bilater a li mensili oltre i 5000 km. (massimo l O) 

...6 
v 

v 
~ 

Data o o e ...0 
~ '50 c .9 ~ 

~ E E Concorrente ...0 ·;:::: bO bO bO ~ .8 
v v 

~ ;:l o > u ISCriZIOne 0.. 
~ é3 ;:l bO v o o 

i:5 <C .....l <C Cf). z 
l GS 5~4~27 l l l l l 
lAW 16~4~26 l l l l 1-
l co 22~4~26 l lO l IO l IO IO l IO IO lO l 
l NO 30~4~26 l l l l l 
l MA 29~5~26 l l l 5 l 3 10 l 
l AY 17~6~26 l l l 10 10 l IO 10 lO l 
1 DY 23~6~26 l l l l l 
l SR 28~6~26 l l l 2 l l l 
l cv 28~6~26 l l \ l - -1 1- 1-
1 BP 29~6~26 l l l 3 l 7 l 2 4 4 - ~-~~-

l BS 27~7~26 l l l l l l l 
l BG 27~7~27 l l l :l l l l 
Si rammenta ai Sigg. Concorrenti che entro il 31 Dicembre dovranno essere p re~ 

sentate le relazioni per le classifiche del Concorso. La seduta per lo spoglio dei QSL 
e la premiazione avrà luogo nel mese di febbraio p. v. 

Rilievi pervenuti dalle stazioni corrispondenti 
a lAY 

Modulazione fortissima ma un po' distorta 
(ricezione con altoparlante) 

Modulazione buonissima - Fb om 
Fonia fd ~ La vos. parola era ben modulata , 

bellissima e chiara 
Fonia r 5 a 6 chiarissima, distinta e senza di­

storsione 
La vas. fonia fb om! 
La vos. fonia sarebbe stata migliore se il mw 

ricevitore fosse più adatto per ricevere fonia 
l vos. segnali cw sono ora meravigliosi . 
La vos . fonia forte e buona come quella di g2NM 
La vos . fonia era buona qui 
La vos . fonia era chiara per la grande distanza 

di 750 km. 
Fonia buona 
Fonia buonissima 
Fonia fb ma un po' de bo l~ 

Tutti i qsl di queste cDmunicazioni sono in 
mio possessC' 

Col 1. ottobre l 'input drel mio posto trasmit­
tente è scesa a 9 soli watts di dc e 20 watts 
di RAC. 

Con 9 watts di DC ho stabilito qualche QSO 
in fonia -con gli U. S. A. 

Con 2 1/2 watts di DC ho stabilito due 
QSO in grafia con gli U. S. A. 

Segnalo in queste colonne il risultato otte­
nuto da i 1 DM che con soli 5 watts alimentazio­
ne con 210 volts plac-ca è riuscito a comuni­
care ·COn l'americano u2UK. 

i l CO Dieci comunicazioni bilaterali oltre 
i 5000 Km. Udito da u6ZAT in California, da 
fi8QQ (ora fi11B) a Sa1gon ·e ad Ipoh (Malacca) . 

i I MA- DX qso : 
U.S.A. : 1zs, laci, lxv, 1sw, .l emx, lcmp, 

lcmf, 1kk, 2crb, 2tp , 2amy. 3ub , 3bwt, 3bms, 
8adg, 8xe, 8ben. 

Bz : 1 bi. 
C: 2BE. 
Z : 4ac. Totale 20 bilat,erali in 5 giorni di 

wl<d . 

,_ , llllllllllllllllllllllllllllll : llllllllllllllllllllllllllllllll ' lllllllllllll'llll:;::l·cllciiU'IMii;drrr~~~~~~~i:l:;;~~iJI:IIIIIIII ' ISIIICII~IIil;;llilllli=_===-~ 

Esempio di alcuni tip i ., 

BATTERIE PER FILAMENTO 
PER l VALVOLA PER CIRCA 80 ORE - TIPO 2 RL2-VOLT 4 • . . . L. 187 
PER 2 VALVOLE PER CIRCA 100 ORE - TIPO 2 Rg. 45-VOLT 4 . . L. 290 
PER 3 7- 4 VALVOLE PER CIRCA 80 7- 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56-VOL T 6 L. 440 

BATTERIE ANODICHE O PER PLACCA (alta tensione) 
P E R 6 O V O L T n s. T l P O 3 O R R l L. 1140.-

p E R l O O V O L T n s. T l P O 5 O R R l L. 1900.-

CHI EDERE LISTINO 

-
-

. = 
Società Anonima ACCUMULATORI DOTT- SCAlNI == 

~ Vi a l e M onza, 340 - MILANO (39) - Telef. 21-336. T el eg.: Scalnfax 

~ll!lllllllllllllllllllllll ll li i !IIIIIIIIIIIIIIIIH I I I IIIIIIIIII 1 11111111111111111111111111111111 1 111 11 1111111111111111 11 11111111111 1 111111 1 11111111111111111111 1'1 1 1 111 1 111111frll lill lllllllllll : ll lllllllllllllllll l lllll l l l lllllllllllllllllllllllllllllli llllll l lllllllllllllllllllllllllllllllllllll l llllllllllllllllllllllllllllll ~ llllllllllllllll~ 



Il servtzlO direzionale 
Gran Bretagna- Canada. 

Il 25 ottobre il Generai Post Offi.oe Britan­
nico ha aperto un nuovo servizio radiodirezio­
n3le tra Gran Br·etagna e Canadà. Durante le 
prove furono ottenute velocità massime di 1250 
ietter·e al minuto con una media di 600 al 
minuto. 

La Germania avrà iÌ più 
grande diffusore del Mondo? 

Secondo notizie da Berlino al posto del Deut­
schlandsend·er di Koenigswusterhausen verrà 
costruito dalla Telefunken A. G. un tlllOVO .sl!­
perdiffusore a Zeesen presso Koenigswuster­
hrtusen che avrà la potenza di 120 Kw. e pro­
b:'lbilmente la stessa lunghezza d 'onda <ii !00G 
metri. 

Tenendo conto che tra poco dovrà entrare 
in funzione il nuovo diffusore R·enano di 60 
Kw. si comprende quale importanza venga at­
tribuita alla Radio dal Governo Tedesco come 
mezzo di propaganda. 

* * * 
Con riferimento all'articolo apparso sul Nu:­

mero di aprile 1926 cc La durata del triodo 
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d '·emissione n la Standard Elettric Italiana ci 
comunica che una sua valvola 212 A da 250 
Watt che è montata anche nel pannello trasmit­
tente di 1MI ha funzionato per 8175 or r·ego­
lMmente mentre la vita garantita dalla Com­
[Jagnia è di 2000 ore. La Ditta ritiene tale fun­
zionamento come un cc record n difficilmente 
superabile. 

La nuova rjpartizione 
delle lunghezze d'onda. 

La data per l 'attuazione del nuovo piano èi 
lunghezza d'onda è stata nuovamente ritardata. 
E· da sperarsi che tale rinvio non · sia sine 
die giacchè l·e interf·er·enze non sono mai state 
così sensibili come ora. A quanto pare prima 
.della fine di novembre il nuovo piano verrebbe 
adottato. L!ll ragione del ritardo è dovuta alla 
necessità di provveder·e tutti i mezzi te·cnki 
necessari per assicurare il successo del nuovo 
piano. Essenzialmente la costruzione degli on­
'Clametri ha richi·esto più tempo di quanto si 
erB supposto. 

Per evitare un eterodinaggio tra stazioni che 
usano la stessa lunghezw d'onda occorre che 
la lunghezza d'onda ,delle singole stazioni sia 
regolata con un'es,attezza di 0,02 per 1000. At­
tualmente gli ondametri comunemente usati 
sono •esatti a 0,3 per 1000. Da questi dati i­
sulterà quindi evidente la grande preparazione 
tecnica necessaria per assicurare il success8 
del nuovo piano di lunghezza d'onda. 

Secondo le ultime notizie la nuova riparti­
zione entrerà in vigore col 14 novembre. 

* * * 
Durante il recent·e disastro della Florida i 

dilettanti di emissione Americani hanno r·eso 
importantissimi servizi. Data 1 'interruzione di 
tutte le linee telegrafiche e tdefoniche essi 
furono soli in grado di richied·ere soccorsi e 
diffondere particolareggiate notizie sui danni 

e sulJ.e vittime. Particolarmente si distinsero 
4IZ, 4KJ, 4HZ, 4FS, 4MH, 4PI, 4QY, 4RM. 

Il 14 novembre ha avuto luogo il quarto 
annivérsario della BBC, fest·eggiato con uno 
speciale programma. 

* * * 
In Austria vi sono 230.000 abbonati alla Ra­

dioaudizione. 

* * * 
L'Unione Internazionale 'Cli Radiofonia ha 

deciso che ogni stazione trasmittente Europea 
componga un programma nazionale che rispec .. 
chi nel modo miglior·e lo spirito Nazionale, che 
comprenda le oper.e più tipkhe nel campo mu­
sicale e letterario della N azione e brevi confe­
renze sulle migliori produzioni tecniche, scien­
tifiche. 

T!llli programmi verranno poi messi a dispo­
sizione degli altri diffusori Europei i quali · ne 
cureranno la riproduzione nel modo migliore. 

n nuovo superdiffusor·e Renano la cui .:;o­
tenza-valvole sarà di 60 Kw. comincierà quanto 
prima le sue prove su onda 468,8 metri. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0,50 la parola con un minimo di L. 5,­

(Pagamento anticipato). 

106 - lGW vende trasmettitore rice­
vitore completi di valvole ondametri e 
parti staccate. Vera occasione acqui­
stando in blocco. Scrivere via Torricel­
li, l Roma. 

107 - Prezzi Micro - Materiale Su­
per - Fotografia Radiofonia - Borca, 
Corte d'Appello, 2 - TORINO. 
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SPAZIO A DISPOSIZIONE 

DELLA 

RADI-ODI NA 
Società Anonima Italiana 

VII 

ISOLA TORI M I L A N O - Via Solferino N. 20 - M I L A N O 

~ ­per ogni applicazione 

TIPI SPECIALI PER RADIO 

_ MILANO - _Via BigliJ 21 - MILANO. 
(Casella Postale 1261) 
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LA NUOVA RIPA R T l Z lO N E DELLE 
(in vigore d 'al 14 Novembre) 

LUNGHEZZE D'ONDA 
ol 

.a <6 <6 
<6 eS 

"CC 
!=l "CC · "CC 

§ "CC 
~ 

!=l !=l 
~ ~ o !=l .o al c:l o 

Q) o al !=l ~ $ 
"CC -:= N ;t;, 

-:= ~ ~ !=l !=l Q) 
<6 < c:l 

Q) Q) c:l < ~ 
Q) 

::l N 
N "CC :::s N 'd 

C' 
~ 

~ N Q) C' N 
eS N Q) ~ STAZIONE NAZIONE Q) 

C) Q) Q) STAZIONE NAZIONE N 
~ 

C) 
.c:: . Q) ... .c:: !=:l Q) 

r;.; 
!=l .c:: ... ... bO 

$ bO A ""' 
bO 

Q) bO A 
!=l 

!=:l l'l 
""' ~ 

::l o :::s :::s o ::s 1-4 Ilo! ~ 1-4 Ilo! 1-4 Kcicli m. Kw. m. Kcicli m. Kw. m. 

510 588.2 Vienna II Austria l 582.5 Liegi Belgio 0.1 280 Linkoeping Svezia 0.25 467 Insbruck Austria - -Grenoble P. T. T. Francia 0.5 475 1030 291.3 Lione Radio Francia 1.5 280 520 577 Madrid II Spagna l 392 1040 288.5 Edinburgo Gran Bretagna 0.5 324.,5 Joenkoeping Svezia 0.025 199 Hull Gran Bretagna 0.2 335,5 Freiburg Germania - - Plymouth Gran Bretagna 0.2 338 Usrod (?) Cecoslovacchia - - Nottingham Gran Brotagna 0.2 323,5 530 566 Berlino II Germania 1.5 571 Stoke on Trent Gran Bretagna 0.2 306 Mikkeli 
l 

Finlandia 0.1 561 Swansea Gran Bretagna 0.2 482 Orebroè Svezia 0.25 237 Dundee Gran Bretagna 0.2 3305, Saragozza Spagna - - Sheffield Gran Bretagna 0.2 301 Sarajevo Jugoslavia - - Liverpool Gran Bretagna 0.2 313 Vardoe Norvegia - - 1050 285.7 Reval (Tallin) Estonia ? 350 Bloemendal Olanda 0.05 345 1060 283 Dortmund Germania 0.5 387 540 555.6 Budapest Ungheria 2 546 1070 280.4 Barcellona Spagna 2 324 550 545.6 Sundsval Svezia l 545 1080 277.8 Caen Francia ? 332 560 535.7 Monaco Germania 2.5 485 Barcellona II Spagna l 462 570 526.3 Riga - Lettonia 1.2 480 Siviglia II Spagna 0.5 300 580 517.2 Vienna Austria 5 531 Hanko Finlandia 0.1 259.5 590 508.5 Bruxelles Belgio 1.5 486 Stavanger Norvegia - -600 500 Zurigo - Svizzera 0.5 515 Salisburgo Austria - -Helsingfors II Finlandia 0.5 522 1090 275.2 Anger Francia 0.25 275 Palermo Italia - - Madrid III Spagna l 340 Tromsoe Norvegia - - Eskilstuna Svezia 0.25 243 Karlsad Svezia - - Zagabria Jugoslavia - -Bourges Francia - -
llOÒ 

Gand Belgio - -610 491.8 Aberdeen Gran Bretagna 1.5 496 272.7 Casse} Germania 0.75 273 Birmingham Gran Bretagna 1.5 477 5 San òebastiano Spagna 1.5 343 620 483.9 Berlino Germania 2.5 504 N orrkopping Svezia - 0.25 260 630 476.2 Lione P. T. T. Francia l 480 Klagenfurt Austria - -640 468.8 Elberfeld Germania 0.75 25!l Genova Italia - -650 461.5 Jassy Romania ? ? Danzica Danzica - -Bergen Norvegia l 350 Cristiansand Norvegia - -660 454.5 Boçlen Svezia ? ?. H lO 270.3 Lemberg Polonia 1.5 -670 447.8 Parigi P. T. T. Francia 0.5 458 1120 267.8 Lisbona Portogallo - -680 441.2 Br un n Cecoslot•acchia 2 521 1130 265.5 Anversa Belgio - -690 434.8 Bilbao Spagna 0.5 415 1140 263.2 Atene Grecia - -700 428.6 Amburgo Germaaia 2.5 392.5 1150 260.9 Gothenburg · . Svezia l 290 ~ 
710 422.6 Roma Italia 3 425 1160 258.6 Torino Italia - -720 416.7 Stoccolma Svezia 1.5 427 1170 256.4 ? Olanda - -73Q 411 Berna Svizzera 1.5 435 1180 254.2 Pori Finlandia 0.1 255.3 740 405.4 Glasgow Gran Bretagna 1.5 R422 Kiel Germania 0.75 233 750 400 Mont de Marsan Francia ' o. 3 390 Malaga Spagna - -T ampere Finlandia 0.25 373 Venezia Italia - -Cadi ce Spagna 0.5 355 Linz Austria - -Falun StJezia 0.4 370 Rennes Francia -
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V arsa via Polonia 1.5 480 1190 .252.1 Montpellier Francia 0.2 Koszice Cecoslovacch1:a - - Stettino Germania 0.5 241 Cork Irlanda - - Skirn Norvegia - ? Aalesund Norvegia - - O stenda Belgio - -Charleroi Belgio - - Umea Svezia - -Brema Germania 0.75 279 1200 250 Gleiwitz Germania 0.5 251 760 394.7 Francoforte Germania 2.5 470 Oulu Finlandia 0.1 233 770 389.6 Tolosa Radio Francia 2 430 O p otto Portogallo - -780 384•6 Manchester - Gran Bretagna 1.5 378 Lilla Francia - -790 379.7 Stoccarda Germania 0.5 446 1210 247.9 Posen Polonia - -800 375 Madrid Spagna 1.5 373 1220 245 Tolosa P. T. T. Francia 0.5 260 810 370.4 Osio Norvegia 1.5 382 1230 243.9 Trondjhem Norve{fl.a - ? 820 365.8 Graz Austria 0.75 402 1240 241.9 Konisberg Germania 0.5 262 830 361.4 Londra Gran Bretagna 3 363.5 1250 240 Helsingfors Finlandià 'f 318 840 357.1 Breslavia Germania 2.5 418 1260 238.1 Bordeaux P. T. T. Francia - -.S50 353 CardJff Gran Bretagna 1.5 353 1270 236.2 Bucarest Romania - -860 348.9 Praga Cecoslovacchia 3 365.5 1280 234.4 Vilua Polonia --- -870 344.8 Siviglia Spagna 0.5 357 1290 232.6 ? Olanda - -880 340.9 Parigi-Petit Pàrisien Francia 0.5 358 1300 230.8 Trieste Italia -890 337 Copenaghen Danimarca 0.7 340 1310 229 Malmoe Svezia l 270 900 333.3 Napoli Italia - - 1320 227.3 Vigo Spagna -- -Reykyavik Islanda ? - 1330 225.6 Belgrado Jugoslavia - -910 329.7 Norimberga Germania 0.5 340 1340 223.9 Leningrado Russia ? .? 920 326.1 Belfast Gran Bretagna 1.5 440 1350 222.2 Strasburgo P. T. T. Francia - -930 322.6 Li p sia Germania 2.5 452 1360 220.6 Odessa Russia - -940 319.1 Dublino Irlanda 1.5 390 1370 219 Kovno Lituania - -950 315.8 Milano lt.aUa l . 320 1380 217.4 Lussemburgo Lussemburgo - -960 312.5 Newcastle Gran Bretagna 1.5 404.5 1390 215.8 Sofia Bulgaria - -970 309.3 Marsiglia P. T. T. Francia 0.5 351 1400 214.3 Viborg Finlandia - -980 306.1 Bournemouth Gran Bretagna 1.5 387 1410 212.8 Cracovia Polonia - -990 303 Miinster Germania l 410 1420 211.3 Kiev Russia ? 281. 1000 300 Bratislava CecoslotJacchia ? 300 1430 . 209.8 Smolensk Russia - -1010 297 Age n Francia 0.25 318 1440 208.3 Tira n a Albania - -Leeds- . Gran Bretagna 0.5 343.5 1450 206.9 Minsk Rus~ia - -Hannover Germania 0.75 297 1460 205.5 Jassy Romania - -Carta gena Spagna 0.5 330 1470 204.1 Gafie Svezia 0.5 208 Eidsvord Norvegia ? ? Salamanca Spagna - -Jyvalskyla Finlandia 0.1 301,5 Speyer Germania - -1020 294.1 Dresda Germania 0.5 294 1480 202.7 Christinahamn Svezia ? 202 Bradford Gran Bretagna 0.2 308 Astura Spagna - -Trollhatten Svezia 0.25 345 1490 201.3 Oviedo Spagna - -Bilbao Spagna 0.5 418 Karlskrona Svezia -Vàlenza Spagna 0.5 400 Aix-la-Chapelle Germania - --

ALTRE STAZIONI RICEVI BILI IN ITALIA 
ONDE CORTE ONDE LUNGHE 

4762 63 Pittsburg U. S. A. lO - 113 2650 Parigi (Tò-rre Eiffel) Francia 5 ---"7" 5769 52 Berlino Germania 5 
, __ .,.,.-

187,5 1600 Daventry Gran Bretagna 25 -9300 32,78 Schenectady U. S. A. 12 ,;; _:.:.. 206,9 1450 Mosca Russia - -230,8 1450 Koenigs wusterhausen , Germania 18 -
285,7 1050 Hilvercum Olanda 3 -, 
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Egregio Ingegnere, 

Prendo atto delle dichiarazioni di Gnesutta 
di esser·e caduto in errore nelle affermazioni 
contenut·e nella sua _lettera di luglio e riguar­
danti 118. mia relazione. 

Siccome però nella sua ultima lettera quasi 
quasi dà la colpa dei suoi errori... a me, e 
per spiegare come fu indotto ai ragionamenti 
errati ricorre a dei ragionamenti che sono altret 
tanto errati e ribadiscono in sostanza il primi­
tivo errore, ritengo ancora necessarie alcune 
note. 

Il ritenere che il puntç> di eccitazione del­
l'aereo divida questo in due porzioni così di­
stinte da parll8.re dell'onda fondamentale di cia­
scuna di queste due porzioni, e che soltanto 
una ·di queste irradi, è un non senso di logica 
prima ancora di un ·errore di tecnica. 

Il sistema irradiante è uno solo ed unico, 
·dall'una all' altm estremità del conduttore, sia 
·che questo sia eccitato semplicemente da una 
seconda antenna di trasmissione. posta nelle vi­
cinanze, sia che l 'eccitazione vengl8. effettiva­
mente portata in un punto appropriato del con­
duttore, o venga tra~portata in altri punti ap­
propriati del conduttore. E' bensì vero che 
non tutti i punti del conduttore hanno un e­
guale effetto utile di irr:adiamento, ma questo 
dipende dalla loro posizione rispetto al suolo e 
masse· vicine, e non dal punto di eccitazione, 
e non si vede poi perchè tutti i punti situati 
da una certa parte dell'eccitazione dovrebbero 
avere un irradiamento utile z·ero~ 

Supponiamo di avere un sistema irradiante 
costituito da un filo ed eccitato sulla 3a armo­
nica. Vi saranno - tre ventri di corrente e' l'ec­
citazione di -corrente (p. 'e. l 'induttanza di ae­
reo) può essere portata in ciascuno di questi 
tre punti. E' possibile dire che il · trasportare 
l ;ecdtazione da un ventre all'altro annulli l 'ir­
radiamento della porzione di filo compPesa tra 
i due ventri, oppure la ripristini in piena ef­
ficenza, quando nulla è cambiato, nè la po­
sizione del sistema irradiante, nè la distribu­
zione e l 'intensità della corfiente in esso? 
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Vi sono dei casi in cui si fa sì che solo una 
parte del conduttore partecipi ali 'irradiamen­
to, senza p~er altro, anche in questi casi, che 
questa parte sia definita dalla bobina di eccita­
zione. Per es-empio nell'antenna spaziale Ale­
xanderson irradia solo un breve tratto aUe due 
estremità ·del conduttore, mentre tutta la parte 
centrale è di irradiazione nulla. Solo in casi di 
questo genere potrà farsi astrazione dalla par­
te di irradiazione nulla. 

L 'errore di ragionamento di Gnesutta può 
essere dimostrato anche tecnicament,e, oltre che 
logicamente. Basta considerare quale è la di­
stribuzione delle linee di forza el·ettriche in­
torno ad un sistema ant,enna-contrappeso ec­
citato nel punto mediano sulla fondamentale. 
Le linee di forza vanno da un estremo all'altro, 
e la distribuzione è ben diversa da quella di 
un 'antenna in cui la parte irradiante è com­
presa fra un estremo del conduttore e l 'ecci­
tazione (p. e, -antenna collegata a terra ed ec.,. 
citata sulla fondamentale). 

Errato il ragionamento base, sono quill! 
anche errate tutte le deduzioni che ne trae 
Gnesutta. in particolare quella sulla zona di 
silenzio . Non è punto vero, come egli afferma, 
che la zona di siJ.enzio sia presente per qua­
lunque lunghezza d 'onda e che dipenda quasi 
esclusivamente dali 'eccitazione dell'antenna, e 
tanto meno che sia nulla per eccitazioni sulla 
fondamentale. La zona di snenzio ddpende in­
V'~ce essenzialmente dalla lunghezza d 'onda e 
se essa esisté in-date condizioni con un aereo 
sulla sa armonica esisterà anche se a quello si 
so~tituisce un aereo sulla fondamentale. 

Per i 5 mietri riproduco le parole della mia 
relazione : <c· Forse, :ome le onde di 90 metri 
g:ung.evano quasi tui1:e le notti in America, 
quelle di 40 metri v·enti notti su trenta, quelle 
jj 20 metri una volta tanto, potrà darsi che 
un giorno anche l 'oneta di 5 metri varchi per 
un'ora l'Atlantico ... ma noi crediamo le onde 
inferìori ai 10 metri prive di qualsiasi valore 
oltre una piccola distanza>>. Quindi non ho mai 
negato che risultati isolati potessero essere 
conseguiti (e sinora l 'Atlantico non è stato 
varcato). 

Negavo invece che un lavoro regolare po-
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tesse essere fatto oltre una piccola distanza. 
E oggi, dopo i risultati delle due serie di 

prove indette in grande stile dall'A. R. R. L., 
si può nettamente ed esplicitamente negare che 
con i mezzi attualmente a nostra disposizione 
su 5 metri sia possibile fare regolare « servi­
zio n in ·telefonia tra una rete di stazioni a di­
stanze di 150-300 Km. fra di loro. 

Per contro assai interessante è la lettera di 
1 GW. che porta la voce di uno sperimentatore 
li:lbile e preciso. Sono completamente d 'accor­
do con l GW su tutto quanto espone. Come 
appare dalla relazione, il mio lavoro fu quasi 
totalmente compiuto di notte e nelle prime ore 
della mattina, e a questo periodo si ritleriscono 
i risultati . Di giorno il comportamento delle 
onde di 30 metri è molto irregolare e non è 
facile compierne uno studio sistematico. 

Spiego il caso citato da lGW del qso 1GW-
6TD - 20D ..; · bz1AC con la 'differenza delle 
lunghezze d ''onda. 

In c·erte condizioni « critiche >> e per distanze 
di 500-1500 Km. l 'intensità di ricezione può 
diminuire assai passando da 35 a 32 metri 
(onda di 20D) mentre per alcuni paesi lontani 
si può avere . un sensibile vantaggio passando 
da 35 a 32 metri (vedi infatti osservazioni di 
1 GW sul numero di settembre « Vie dello 
Spazio>>). 

E' certo eh è dai 45 ai 30 metri i due prin­
cipali « comandi » dell 'intensirtà di ricezione so­
no l'ora e l 'onda. I risultati variano si può 
dire di metro in metro e ritengo con Brunacci 
che solo uno studio lungo e laborioso potrà 
darci la luce completa. 

F RANCO M ARIETTI . 

La tropadina 
* * * 

Taranto, 10 ottobre 1926. 
Ill.mo Ingegnere, 

Dopo aver.e costruito con successo un ap­
parecchio a 4 valvole a risonanza (Radiogiorn. 
N. 3 di marzo 1925) in seguito modificato 
come da note pubblicate sul Radiogior. N. 5 
di ml8.ggio 1926; un apparecchio .per onde 
corte (tipo Marietti-Strada} ·ed una neutrodina 
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a 5 valvole (Radio-Giorn. N. 11 di nov,embre 
1925), mi sono accinto alla costruzione di una 
Tropadyna, di cui le comunico i risùltati cor­
relCiandoli delle fotografie del ric-evitore. 

Attenendomi ai dati costruttivi da lei così 
chiaramente esposti nel Radio Giornale N. 12, 
~ic·embre 1925 e N. l di gennaio 1926, ho 
costruito una Tropadyna di altissimo rendimen­
to, avendo ottenuto i seguenti risultati che 
possono definirsi veramente superbi : 

l) Nelle ore serali : 
A) ·con una bobina inserita al posto del 

telaio costituita da 70 spire, filo 0,5-2 cot., 
avvolt·e su tubo di 70 mm. di ldiam. ho rice­
vuto le emissioni dei soliti diffusori europei : 
Barcellona, Roma, Milano, Tolosa, Breslavia, 
Praga, Vienna, eec. abbastanza intensamente 
in cuffia, più debolmente in altoparlante ; at­
taccando alla presa deHa 15.a spira un capo 
del telaio di cui si parla in seguito, i suoni 
acquistano maggiore forza, tale da consentire 
un ottimo ascolto in altoparlante ; 

B) con un telaio di 30 cm. di diam. 
(vedere fotografia) la ricezione è fortissima in 
cuffia, assordante, usufruendo della massima 
amplificazione consentita dali 'apparecchio, tan­
to da . obbligare a deporre il casco sul tavolo : 
in altoparlante in queste :,còndizioni, senza 
alcuna distòrsione, la ricezione raggiunge un 
alto grado di pur•ezza e di intensità da costi~ 
tuire addirittura una meraviglia. 
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2) N elle ore pomeridane : con la bobina 
di cui sopra e che si ·vede nella figura, si 
ottiene ben poco ; mentre che col telaio l 'ap­
parecchio risponde ottimamente in cuffia, be­
ne in altoparlante; nei mesi inV\ernali, miglio­
rando il fattore -conduzione-atmosfera si potrà 
raggiungere un coefficiente di amplificazione 
più elevato. 

Come tensione sulle placche use> due bat­
terie anodkhe : una sulle prime 5 valvole 
(il ricevitore vero e proprio) di circa 60 V.olt, 
una se-conda sull'amplificatore di bassa · fre­
quenza, in cassettina a parte come da figura, 
di 90 Volt. P·er l 'accensione adopero un unico 
accumulatore di 4 Volt e, dato -che occorre 
procedere spesso alla rkarka, allo scopo mi 
servo di un raddrizzatq·r~ spedale a collettore 
girevole che funziona in modo pedetto e rende 
benissimo ; ·apparecchio consigliabilissimo, s·e 
non indispensabile, per chi possiede una Tro­
padyna cile, per il numero delle valvoJ.e, ·dà 
un forte consumo di . eJl!ergia. 

Adopero. inoltre !delle .eomuni v;alvole a con­
sumo ridotto e la ricezione è tanto forte, che 
davvero non sento il bisogno di rkonere, per 
la ba~.:;a frequenza, a speciali valvol'e di po­
tenza; 

Per concludere posso assi·curare. che una 
Tropadyna è veramente un apparecchio ideale 

· per sel•ettività, rendimento, pur,ezza di fi.ce-

zione : in una parola il Nron plus ultra della 
radiotelefonia odierna. 

Mentre la ringrazio, Ill.mo Ingegnere, del­
la pubblicazione di queste note, la saluto con 
tutta stima. dev.mo 

Dott. Domenico Giampaolo 

societft Italiano Lompode PUPE 
Telefono 20895 - MILANO - Via Uberti, 6 

~ONSULENZR l nostri · lettori riceveranno sollecita ed esauriente risposta 
• alle loro domande inviandole all'indirizzo seguente: 

RADIOGIORNALE - ··consulenza Tecnica 
Casella Postale 979 - MILANO 

e unendo L. 10._;_ in fran~obolli o biglietti di bancao 
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È la Casa che offre ai RADIOAMA:.. 
. TORI la possibilità di montare con 
assoluta sicurezza i nuovi circuiti 
mondiali 

NEUTRODINft ~ TROPBDINE 
mettendo in vendita a prezzi di ot­
tima concorrenza: 
NEVTROTRASFORMATORI 

NEUTROCONDENSATORI 
CIRCUITI SINTONIZZATI e 

TRASFORMATORI AF per 
TROPADl'NE 

V ARIOCOUPLERUR 
PARTI ACCESSORIE 

. §=_ ;...~- -~ -. 

-~· t ' . 
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= ·~· .... . .. 
-
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S. T. A. R. 
con unito raddrizzatore 
termoionico di corrente 

Cercansi attivissimi Rappresentanti ­
per le zone ancora libere 

Rivolgersi: Società Applicazioni Radio 
via Asti, 18 - TORINO (7) 
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Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, ga - Milano 
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